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MILORD HERVEY 

VESCOVO DI DERRT 
Ó*c. Ó*c. 


■VI/ - 


Milord 

Gelare con verità non è adulare 
ma voi deteftate tanto tutto ciò che ral^ 
Ibmiglia all’ adulazione , eh’ io non ar- 
dilco rendervi giuftizia . Il fare il voftro 
elogio inoltre farebbe inutile ; L’ Europa 
lo fa . Mi .permetterete fbltanto di dire , 
che fè vi fono alcune idee nuove , o ben 

A X vedu- 
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vedute in quefta Operetta , le ho cava- 
te dalla voftra converlàzione ; e ch’io 
non ve T avrei dedicata le aveffi cono- 
Iciuto qualche Perfbna che aveffe più 
gufto , o un miglior cuore di voi • 

Sono , Milord , 

Col più profondo Rifpctto » 


Vofiro Servitore devoti/s, 
Martin Sherlock. 
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PREFAZIONE 

~ ■ • AL' 

L E t T OR E 

« * * 

\ 

I T A L I A N Ò. 


O ^ aucU vcntìdue anni j non Ug^ • 
gete quefto libro \ o vi difpiaeerh > o vi 
. Jarìt inutile ; è fcritto unicamente per la 
gioventù il di cui guJìo~ non è ancora for^^, 
maio . U ejfere utile è il mio folo ogget- 
to ; V amore cF io (rueva per V Arte mi 
cagionò del rincref cimento di vedere gli 
Artifli feguire una Jìrada falfa ed erro-- 
nea : l^on miro al piacevole ; Sarebbe dun- 
que ingiu/lo dì criticare il mìo Jìile , ed 
anche affario di afpettare una fceltezza 
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Digitized by Google 


dì parole 9 0 dei periodi armonioji in un* 

Oltramontano . Voglio effere giudicato fo~ 

lamente /opra la verità delle mie idee , 

Confapevole eh* io ho voluto far del bene , 

mando il mio libro al mondo , non con 
^ « 

timidità , molto meno con confidenza) ma 
con quella modejìia ferma che conviene ad 
uh* uomo , 
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Crajìs Ittgenium . 





^ On v’ è Paefe più bello dcirita- 

Ha i nè un Paefe tanto interef- 
fante . La natura e 1* Arte 1’ hanno ar- 


ricchita a gara , ed a ciafchcdun pafTo il 
Viaggiatore é colpito da qualche oggetto 
fiiblime o graziofo . Se tutte le combina- 
zioni di Terra , Acqua , Alberi , e Safll 
variate ad infinitum , e vedute pel mezzo 
della più bella Atmosfera del Mondo • 
dilettano i fenfi , le ricchezze dell* Arte 
non Infingano meno 1* Immaginazione , e 
fe V* è un Foreftiere , che non abbia tro- 
vato dei nutrimento pel fùo fpirito e pel 
fuo cuore , la ragione n’ è > che non ha 
praticato gli abitanti del paelè . Le lodi 
delf Italia fono un (oggetto troppo fer- 
tile , e mi farebbe inutile di dilatarmi fùlla 


fila fuperiorità (opra le altre Nazioni in 

A 4 mol- 
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moltilTìmi punti , perchè le nazioni ifteflc 
né convengono . Se la Francia vanta il 
filo Cartefio , e 1’ Inghilterra il fuo 
Newton , Galileo fu il primo che ardi di 
aprire i (acri fonti della Filofbfia ; e fc i 
Filofofi Inglefi e Francefi gareggiano 
coir Italiano , Macchiavello e Pergolele 
reftano ancora fenza emuli nell’ Europa ; 
c fe qiiefli efiftono monumenti di talen- 
ti profondi , Dante , e Michel Angelo 
non Io fono meno d’ una Immaginazione 
ardita e creatrice . 

Ma fe il fuolodeir Italia è più favo- 
revole ad una che ad un’altra Arte , mi 
pare che la Poefia fia quella . Il fuo Cli- 
ma dolce e fervido , la fua Lingua la più 
ricca , la più pieghevole , e la più armo- 
niofa di tutte le lingue moderne , pajono 
particolarmente di favorire quell’ Arte 
amabile ; ma la prova la più perfiialìva è 
il numero dei Poeti , e gP Improvilàtori , 
cofa negli altri Paeli fconofciuta . Da 
ciò fi crederebbe che gP Italiani fignoreg- 
giarono nella Poefia come nelle altre Ar- 
ti ; ma temo che il fatto non fia così ; 
L’ Italia matura e perfetta in tutte le al- 
tre 
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tre arti , nella Poefia mi pare anche che 
ila nella Tua fanciullezza . 

Gonofco rirricabilità dei Poeti ; una 
fola parola batta per accenderli ; io li 
prego di leggere il libro prima di con- 
dannarlo . L’ Italia ha avuto dei grandi 
Poeti • pochittìmi belli, Poemi ; la Ge- 
rufalemme liberata , e 1* Aminta iono 
belli Poemi , Dante fu gran Poeta . 

Io diceva'che la Poetta Italiana era 
nella Tua fanciullezza, e dico di più che 
retterà nell’ ittelTo ttato finche i giovani 
Poeti fi formino fopra altri ttudj , ed al- 
tri modelli fuori di quelli , de’ quali fi 
fervono adelTo . # 

Quando fon giunto nell’ Italia ho 
cercato dei Poeti , e -ne ho trovato al- 
cuni che aveano bravi talenti ; domandai 
la mortra della loro poefia , e cialchedu- 
no mi nominò Dante , Petrarca , Ario- 
fto , Tatto , f e fé tteflb ) . Mi ditte , che 
il numero dei Poeti era infinito , ma che 
erano tutti imitatori di quelli quattro , ed 
affai inferiori ai loro modelli . Vediamo 
come fono quelli uomini per formare dei 
Poeti , e parliamo prima del Petrarca. 

In* 
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Ingegno creatore , d’un carattere dolce , 
inventò una nuova fpecie di Poéfia ; la 
fua IJra aveva poche corde , ma ne ri- 
cavava dei filoni celefti : fcrivcva da un 
cuore intenerito ai cuori teneri , parlava 
il linguaggio della natura , e per quella 
ragione piacque al fuo fecolo , piace a 
quello 5 c piacerà femprc e per tutto . 

Un Sonetto più bello di quello non 
fi trova : 

Lcvommi il mio pender* in parte , ov* era 
.Qiiella eh’ io cerco, e non ritrovo in terra. 
Ivi fra lor, che il terzo Cerchio ferra 
La rividi più bella , e men’ altera . 

Per man mi prefe , c dilTe ; in quella sfera 
Sarai ancor meco, fc’l defir non erra, 
r fon colei che ti dié tanta guerra , 

E compiè mia giornata innanzi fera . 

Mio ben non cape in intelletto umano, 

: Te folo afpetto , c quel che tanto amarti 
E laggiufo è riniafo il mio bel velo. 

Peh perchè tacque , ed allargò la mano ? 
Che al fuon di deCÙ si pietofi c calli 
Poco mancò eh* io non rimali in Cielo. 

Suo- 
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Suoni piu dolci non (i fcntono fra le 
sfere . Ma la (peci e di Poelia che Pe* 
trarca inventò , Petrarca efàurì , e pei> 
ciò egli non può mai formare dei Poeti • 
Inoltre » non parlerò della Poelia Lirica , 
perchè in quefìo punto voi non avete bi- 
Ibgno di configlio : V Italia abbonda di 
eccellencifiìmi Poeti Lirici in ogni ge- 
nere . , 

Neppure Taflb può formare dei Poe- 
ti : aveva coftui un bell’ ingegnò' , ma 
non un grand’ ingegno ; quella facilità » 
che poffedeva l’ Ariofro , quel grado della 

dìvhior che aveva il Dante > man- 
cavano al Tafib . Con meno talento di 
loro, avendo più gufto’ j e frcgliendo dei 
buoni modelli faceva dei Poemi fiiperiori 
ai loro . Ma neppure , dico , coftui può 
formare dei Poeti ; lavorava troppo , ed 
il lavoro fi lafria vedere . Non ho bilb- 
gno d’ infifterc fbpra quefto punto , ne di 
rilevare alcuni dei fiioi difetti ; perchè 
tutti i Poeti fono di quefto Pentimento , 
c preferifeono a lui con una voce unanime 
Dante ed Ariofto , e quefti fono i modelli 
di tutti . Non ho incontrato un (blo Poe- 
ta 
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tà d* un fcntimento diverfb , e quefto è il 
fonte il quale ha avvelenato il gufto Ita- 
liano dopo di quattro fecoli . 

In* quattrocento anni tre uomini Io- 
li hanno tentata una ftrada oppofta alla' 
loro 3 ed in confeguenza fono' riufciti : 
di quelli tre niuno ha formato una fcuola. 

La Divina Commedia prefehta una 
Facciata d’una Chiefa Gotica , in una 
parte della quale fi vede (ij un Bafso-ri- 
lievo fiiblime di Michel Angelo -; in un* 
altra (2) un Dilègno del’ patetico Guido 
efeguito dall* Algardi ; di quà una mano 
graziofa , di là un beliiilìmo braccio ; ma 
della quale il tutto è tanto Gotico quanto 
era il fecolo nel quale viveva Dante . 
L* Architetto abile non vi manderebbe il 
fuo allievo per formarli , ben lapendo 
quanto decifit exemflar vitiis imit abile , e 
temendo con ragione-, che l’ufo avvez- 
zerebbe i filo! occhj al brutto ed al fallò : 

' / ' più 

» , • '1* 

-:■ ■■! ..if ^ 

. * ’ * * ' * ■ 

(i) esilio del Conte Ugofino . 

(3) Canto di Fraucefea d’ Arimino* 
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più giudiziofo formerebbe prima il gufìo , 
del fuo Allievo al bello ed al vero , cd 
allora il giovane artifta potrebbe efamina- 
re quefta fabbrica non folamente fenza ri- 
fchio 3 ma potrebbe ftudiarlo con gran 
profitto . 

Che vi fiano in quefto Poema dei 
belliffimi tratti , tutti ne convengono • 


Lafciate ogni fperanza o voi ch’entrate » 


è un verfb della prima forza; ma i verfi 
come queftó 3 

Affarent rari nantes in gurgite vajio • 

Se la Divina Commedia è pericolola > 
r Orlando Furiofb lo è affai più . Il fuo 
Autore dilettevole , pieno di grazie , di 
brio , e di fpirito 3 feduce il Lettore ; ma, 
come una Sirena , lo feduce per liia rui- 
na. Così grandi e numerofe fono le fuc 
bellezze di dettaglio , cosi vago c brillan- 
te è il fuo colorito , che abbaglia il Let- 
tore , e lo impedifee di vedere i fuoi di- 
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fetti . L’ occhio attaccato alle rofe non 
vede i fe’rpenti , che nafcondono . Que- 
Ito è infatti il Poeta della nazione, eque* 
fio è il corruttore del gufto . 

Capifco che quella ultima parola farà 
confiderata come una ingiuria alla Na- 
zione ; vedete quanto liete ingiulli . Ho 
già dato la preferenza all’ Italia contro 
tutta l’Europa , in Pittura , Politica, Seul, 
tura , Architettura , e Mulìca ; Non co- 
nolco io alcun principio fe non quello 
della verità ; e quel principio , il quale 
mi fa dire che un Macchiavello , un Pal- 
ladio , un Michel Angelo , un Raffaello, 
un t^ergolefe non ha alcuna Nazione , mi 
fa dire che rAriofìo ha corrotto il gullo 
Italiano nella Poelia . 11 genere di Poelia 
che ha fcelto balla per condannarlo . Un 
Poema Romanzefeo : il titolo annuncia 
r alTurdo ed il ridicolo . Che è un Roman- 
zo fopra quel fare in prola ? Una inezzia • 
Una inezzia dunque , perchè è detta in belli 
verli è meno inetta ? Non ho trovato un* 
uomo fblo che ha potuto rilpondere a que- 
lla quellione . 

Non nego ali* ArioUo un grandilTl- 

mo 
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mo talento ; ne compiango folamentc 
r abufo . Mi fa rammentare quell’ uomo 
il quale con gran pena aveva imparato a 
gettare dei femi di fieno per la cruna 
d’ un’ ago ; moftrò una prova della fua 
bravura a Filippo ; il Re lo ricompensò 
con un Tacco di Temi di fieno . Non nego 
che r Orlando furiofb è un Poema pieno 
di Varietà, di allegria, ed anche d’un 
certo Interefie ; ma alTerifco eh’ egli è il 
fili cattivo modello fopra il quale un Giovane 
Poeta può formarli , alT eccezione della 
Divina Commedia . 

Di tutti i pregiudizj in favore dell* 
Ariofto , forfè il più forte è che Galileo 
lo preferiva al Taflb . Il nome di Galileo 
impone . Quefto celebre ingegno tanto 
illuminato nella Matematica e nella Filo* 
fofia, potè elTere Rato cieco nella poefia. 
1 più grandi lumi in un genere non fuppon- 
gono un raggio Iblo in un’altro : fi sà Ti- 
ftoria del famolb Geometra , che dopo 
avere veduto ì* Ifigenia di Racine , do- 
mandò ; Che viene a dimojìrarv ? Cicerone 
fece dei pefiìmi Verfi, e Newton fu un 
povero Teologo . 


Ho 



IO 

Ho ititelo che molte Dillertazioni 
fono ftate fcritte fopra il foggetto del Taf- 
fo e deir Ariofto ; non ne ho letto alcu- 
na , e non voglio entrare in quefta conte- 
fa ; dirò folamente che un Foreftiere è 
imbarazzato di trovare (opra qual princi- 
pio è fondato quel guflo , che prcferifce 
Raffaello a Paolo , Palladio a Borromi- 
ni 5 e r Ariofto al Taflb . 

Il Signor Bettinelli , uomo di talen- 
to ha un poco aperti gli occhj ad al- 
cune perfone fpregiudicate , ma Jean 
Jacques Rouffeau ha gridato venti anni ai 
Parigini , prima di perfliaderli che la 
Mufica Italiana era migliore della loro ; 
al dì di oggi tutta la Francia e del fuo fen- 
timento - Le dieci lettere di quello criti- 
co fono piene d’ idee eccellenti • Ecco 
che dice fbpra T Ariofto ; V Ariofto fub far 
dei Poeti t ed eziandio f ili regolati di lui. Egli 
i gran Poeta ; fe alcuni Canti fi tronchino 
dall' Orlando furiofo eh* egli fiejfi) condanna , 
c tutte le fianze , che non contengono fuor che 
turft buffonerié j miracoli di Paladini , incan- 
ti di maghi , e fozze immagini indegne d'uo- 
ìtio ben nato > la macchina del Poema non ne 
/offrirà danno alcuno • ' Que- 


Digitized by Google 


IT 

Quefta critica annichila almeno due 
terzi del Poema 9 e fin quà fiamo d’ac- 
cordo . Quanto la parola /’ Ariojìo può far 
àsì Poeti fia vera , clàm in eremo dopo ave- 
re fatto alcune rifleflìoni (opra quefte let- 
tere . Il loro Autore ha diftrutto 1’ am- 
mirazione falla , che fi dava ai Poeti Ita- 
liani , e fin là ha benifllmo fatto : ma che 
ha foftituito ? Niente . Ha imbrogliato 
r immaginazione fenza illuminarla . Ha 
giudicato bene dei meriti dei Poeti della 
Nazione, e gli uomini formati lo fenti- 
ranno ; ma non formerà mai il gufto di 
un Giovane Poeta ; Per dare un’ efem- 
pio; ha detto che Dante ha mille belli ver- 
fì -, e che il Giovane Icrittore dovrebbe 
fceglierii per modelli . Ma come trovarli? 
JEcco la difficoltà ; fuppone un gufto già 
perfetto in un’ uomo che comincia i Tuoi 
ftudj . Mi fi rilponde ; le Lettere furono 
fcritte per moftrare 1’ univ'crlàlità del cat- 
tivo Gufto che dominava Ibpra l’ Italia, il 
Codice è fatto per far rilbrgere il buon 
gufto . Le Lettere hanno (coperto il mor- 
bo , il Codice dà il rimedio . 

C’è prima da oflervare che nelle 
B let- 
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lettere 9 Virgilio , Orazio » Giovenale 
parlano molto , ma che neflun Greco dice 
una parola • Io non ho fatto dei verfi Ita- 
liani , ed il mio fine non è di propormi 
per modello ; fe volefli dunque far vedere 
che il gufto è cattivo , fenza mofìrare la 
maniera di formare il buono j quello fa- 
rebbe pura malignità i 

\ 

.... quod vìtium frocul ah fare cartist 

Atquc animo prius, ut fi quid f romita 
tcre de me 

ToJJum alludi vere fromitto • 

I Fonti del buon Gufto fono tre ; 
il Codice ne ha additato uno , ha trala- 
feiato il fecondo 1 e ha proibito il terzo. 

II primo fonte del buon gufto é la 
Letteratura Greca • I Greci furono fu- 
periori a tutti gli uomini ; per quali ra- 
gioni Fifiche e morali non sò ma so 
che hanno formato tutte le Nazioni « e 
che dal confenlb univcrfale quella 

ra è la più perfetta la quale fi avvicina 
più al loro fare . Per qual ragione U 
voce dell’Europa è unanime in favore 
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di Raffaello ? Perchè Raffaello fi formò 
fopra i Greci . Per qual ragione Palladio 
è il principe degli Architetti ? Perchè Pal- 
ladio fi formò fopra i Greci < Michel An- 
gelo , il Fiammingo , T AJgardi perchè 
fono i piu celebri fcultori ? Bifbgna eh* io 
dia fèmpre f ifteffa rifpofta ? Perchè fi for- 
marono fopra i Greci . E fc lo fiato della 
voftra Poefia è tanto baffo ; Qual n’è la ca- 
gione ? Avete ardito di /prezzare i Greci . 

L’ingegno Romano benché forte e 
felice per V imitazione fu fempre pigro e 
poco creatore . Poche fono le idee che 
aveva V antica Roma , che non avelfc pre- 
fe dai Greci . Non v’ è un genere nel qua- 
le riufeiffe il fecolo di Auguflo , che non 
aveffe il fuo modello nella Grecia . Vir- 
gilio prefe i flioi tre Poemi dai Greci ; Ci* 
cerone fi formò fopra i Retori Greci , e fb- 
pra Omero : Bifbgna eh’ io dica che Te- 
renzio fi formò fbpra Monandro , Tito Li- 
vio fbpra Erodoto, e Saluftio fopra Tucidi- 
de ? Perchè Orazio ha più di Sublimiti di 
tutti gli altri Poeti Lirici ? Perchè faceva 
Pindaro il fuo modello. Perchè Orazio è il 
più graziofb de’LiriciPperchèfiudiava Ana- 

B z cre- 
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Creonte ed Alceo . Perchè Orazio è pieno 
di buon fenfb, di fale, e di morale ? Perchè 
è un arbitro del gufto dalle di cui decifio- 
ni non fi può appellare ? Perchè vifle cogli 
'Ateniefi , e che Atene era il centro del 
buon gufto , del buon fenfo, delle arti » 
e delle fcienze . 

; . . . Munentque adbuc vejìigia ruris, 

è una parola tanto applicabile all’Italia al 
DI di oggi , quanto lo era ai Romani nel 
tempo di Orazio . Qual’ è la ragione per 
la quale quefto gufto groflblano e fallo ( di 
Ennio e di Plauto; odi Dante e di Ario- 
fto ) durò tanto tempo nell’ Italia ? Ril^ 
ponda per me Orazio , 

Sffrus enìm Gracis admovtt acumina cArtUi 

O Grecia felice fuolo ! fe tu avelli 
prodotto Iblamente l’Iliade e T Apolline 
di Belvedere , tu avrefti meritato gli 
omaggj di tutte le nazioni . Quelle fono 
le voftre moftre , che 1’ univerlb intiero 
non ha potuto uguagliare . 

Ome- 
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Omero è il Padre , il Principe 
dei Poeti e della Poefia : leggetelo e ri- 
leggetelo . E’ un diamante che ha mille fac. 
eie , e ciafeheduna ugualmente brillante 
e (blida : T Iliade è il capo d* opera della 
tefta umana ; è una miniera di ricchezze 
inelauribile , e Virgilio, e TafTo fono de-, 
predatori felici . 

Omero può far dei Poeti ; In lui 

Che Ibvra gli altri, com’ Aquila, vola. 

Vanto 

fi trova il fonte di ogni bellezza , di ogni 
grazia ; in lui fi trova il Maeftolb , il Pate- 
tico , il Terribile , ed il Sublime . Omero è 
il Sole, Virgilio brilla con una placida ( di. 
ceva quafi pallida ) dolcezza pel fiio lume 
rifleflb • Omero è un modello di Eloquen- 
za ; fi sa quanto Cicerone lo ftudiava . 
Omero ha creato dei Pittori , degli Scul- 
tori ; cd uno dei più belli ornamenti del 
Vaticano , il Giove di Fidia è della fua in- 
venzione . Ma perchè fare 1* elogio di 
Omero ? Orazio l’ ha fatto , Boiieau 1* ha 
fatto , r Eneide c la GerufàJemme Libe- 
rata lo fanno dal principio fin’ al fine . 

3 Pren, 
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Prendete dunque , Giovane Poeta , Ome- 
ro e travagliate ; il fuo Ingegno rifcalde- 
rà il vofìro ; voi creerete dopo il Ilio 
cfcmpio , ed i fecoli poftcri vi renderan- 
no quegli omaggi , i quali adefTo Voi offe- 
rite a lui * V Iliade vi fervirà di Pietra di 
paragóne per f ingegno vofìro c per il vo* 
flvo gufto ; tutte le Tue bellezze fono vere; 
e fé quello Poema non vi rapifce fuori di 
voi , fe voi non provate delle eftafi e dei 
delirj leggendolo , Voi potrete divenire 
bravo Militare , abile Politico , Cittadi- 
no utile i ma abbandonate la Poefia , vob 
non la capirete mai • 

Quando fi vedono fa Morte di Gcr. 
manico nel Palazzo Barberini , la Strage 
degl* Innocenti nel Palazzo Giufliniani , 
r Eftrema Unzione nel Palazzo Boccapa- 


dule , e la Pelle nella Galleria di Colonna,’ 
dipinto dal Poufllno», neffunó dubita dei 
filo ingegno , nè del fuo gufto ^ Infatti 
tanto giuftamente è fondata la lua riputa, 
zione 3 che f Italia e la Fi-ancia lì gloria- 


no di lui , runa per averlo prodotto , 


Pai. 


tra per averlo perfezionato . Fece tutti 
fuoi ftudj fbprà Raffaello e fbpra le opei*e 

Gre- 




1 
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Greche ; niuno conobbe meglio i loro me- 
riti 9 e che dilTe ? Raffaello paragonato 
coi Moderni è un Angelo , cogli Anti- 
chi ( i. e. i Greci ) è un’afino . Dalla prima 
villa quefta parola pare una Iperbole fmilìi- 
rata; ma quando lì paragona TApolline di 
Belvedere colla più bella fola figura di Raf- 
faello 9 ed il Laocoonte col fuo più bel 
gruppo ; Pouflino pare quali ancora il H- 
vio , il giudiziolb Pouflino : fe dunque 
coftui trovò tanta diftanza fra Raffaello ed 
i Greci * qual è la diftanza fra Omero e 
r Ariofto ? 

Si potrebbe fare un libro fbpra cia- 
fchedun genere della Poelia Greca , quali 
fopra cialchedun* Autore ; ma palTo Sofo- 
cle, Euripide, e tutti gli altri » le voi 
leggete Omero voi non potrete impedirvi 
di leggere gli altri , e fe voi non leggete 
Omero 9 ho già detto troppo . 

' Il fecondo fonte del buon gufto è la 
Letteratura Latina ; Ella c fondata Ibpra i 
Greci è vero , ma non è Hata una Imita- 
trice fervile ; abonda anche ella di bellez- 
ze originali : ma non è necclfario eh* io 
parli fopra quefto articolo » U Codice 
^ B 4 ha 
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ha detto 3 Jt Icggd la Tosjta Latina . 

Prima di nominare il terzo fonte del 
buon «ufto, mi fia permeflb di traferivere 
la quinta legge del Codice di Bettinelli . 

Non fi leggano Galli o "Britanni Poeti y 
fe non alP età di quaranta anni , quando non 
à p/it tempo di poetare * 

Per qual ragione qiiefto Scrittore ha 
proibito la lettura dei Poeti Inglefi io non 
so . O li conolce o non li conofee ; fe non 
li conolce , dovrebbe avere oflervato Ti- 
flelTa Prudenza , che ha oflervato (opra i 
Greci , e non dovrebbe averne parlato i 
fe li conofee , mi muove alla compafTio- 
ne . Il mio oggetto non è di fare un elo- 
gio delle lettere del mio paefe , ed in que- 
fto momento farebbe alieno dal mio propo- 
sto , il quale è di moftrare ai giovani 
Poeti Italiani il terzo Fonte del buon ga- 
llo , e quello è la Poefia Francefe . 

Nel momento d’ una Guerra fra P In- 
ghilterra e la Francia , parrà forfè ftraor- 
dinario al mio Giovane Lettore , eh* io 
ardifea fare T elogio della Letteratura Fran- 
cefe . Egli conofee poco i Principj della 
mia Nazione . Un’ Inglefe ardifee Tempre 

rcn- 
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retidèrt Giuflizia al Merito • Quando la 

fùa Patria ha bilbgno del Ilio Configlio , è 

pronto a fervida con tutti i fuoi Talenti , 

quando ella ha bifogno del filo (àngue , è 

pronto a verfàrlo fin’ all’ ultima Goccia ; 

ma nell’ ifteflb tempo è incapace di non 

rendere Giuftizia ad un Nemico : Non v* 

è una guerra contro le lettere Francefi ; 

fili uomini di lettere dovrebbero eflere 
® • 

compatriota dapertutto; dovrebbero vivere 
in eterna pace , e rendere giuftizia al me- 
rito vivo o morto , a Londra , a Parigj , af 
Roma, o ad Atene. -i 

Di perfiiadere gf Italiani di andare 
a bere a quello fonte non farà una difficoltà 
mediocre . 11 loro amore proprio vi refi- 
fterà affai • La Grecia è una rivale dell’ 
Italia , ma è una rivale morta ; fi può fen- 
tirla lodare fenza perdere la pazienza . La 
Francia è una rivale vivente , le fuc lodi 
faranno infbffribili . Ogni Nazione che ho 
veduto aveva dei meriti , ed ogni Nazione 
mi pareva di fbmigliarfi ad una bella Don- 
na : non contenta di eflere la più bella fra 
le belle > vuol pofledere tutte le bellezze 

dei 
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del mondo all’ efclufione di tutto il fefTo . 
Dite ad una Principefla, Voi avete i piu 
begli occhj , ed il ^eno il più bianco del 
mondo , più fpirito e più grazie di tutte le 
donne della terra ; ma la Marchefà M-ha 
un bel braccio ; ingrata a tutte le voftre 
lodi , non vi perdona T ingiuria di avere 
trovato una fola bellezza in un’ altra . Se 
iodico , gl’italiani hanno Immaginazione, 
Ingegno , Armonia, e la più bella Lingua 
del mondo; ma i Francefi hanno del Gufto, 
ne hanno più di loro nella Poefia , ho det- 
to uno fpropoiito troppo affurdo , una in. 
giuria imperdonabile ; lo dico però perché 
é vero . 

L’ ifteflb punto che aveva colto Raf- 
faello in Italia , aveva colto Boileau in 
Francia , il Prezzo dei Greci . D’ un’in. 
gegno inferiore a quello di Raffaello , ave. 
va altrettanto gufto . Travagliavano ambi- 
due (opra gl’ iftellì principj , e fe fi può 
dirlo 5 fi vede fcritto in ogni quadro di 
Raffaello, 
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Uien n* eft beau que le vrai , le vrai 
feul cft aimable . 

Ècco il verlb prezìofb che dovrebbe eflerc 
fcritto in lettere d’ oro j c mellò nel gabi- 
netto di ogni Poeta per ilare fcmpre dirim- 
petto al fuo tavolino : 

• (i) Il doit regncr par tout, & méme 
dans la fable ; 

De tonte fidion l’ adroite faufleté 
Ne tend qu’ à faire anx yeux brillcr la 
verité * 

PiaceiTe al Ciclo , che Dame ed Ariofto 
avcflero avuto quelli Principj ! Omero li 
iiveva : Omero é tutto vero : Minerva con- 
duce i Greci , Marte i Trojani ; quello 
vuol dire » che i Trojani andavano alla 
Battaglia con una Impetuolità Turca , i 
Greci coti una Dilciplina Prufllana , Achil- 
le in collera contro di Agamennone tirala ' 
fua fpada per ammaziiarlo > bi fogna impe- 

dir- 


(i) Fiila Voluptatis caufa fiat proxlma rerJs . 


Diaitized by Googl 


22 

dirlo o il Poema finifce. Omero fa fcen- 
dcre Minerva , che lo ferma : Miner- 
va è la Prudenza : Quella è me adreite 
fauffète ' . L’ Omero Ferrarefe avrebbe mef^ 
fo un Pefce volante fra le gambe di A- 
chille, il quale l’avrebbe portato in un 
Palazzo di Smeraldi , al fondo dell’ El- 
lelponto , o r avrebbe mandato nel Cer- 
chio della Luna fopra d* un Ippomf- 
fo . 

Il dovere dell’ Immaginazione è di 
colorire con Vivacità ^ di arricchire con 
Metafore , di abbellire, con Immagini ; 
ma benché ella fia eflenziale ad un Poeta, 
è fatta per fervire , non per dominare . Un 
giovane deftrierò balza Tulle Alpi ; il Ca- 
po alto , il Crine Iparfo al vento , 

Saxaper & fcopuloSi& deprejjas convalU$ 

Viffugie ; 

Egli e beilo , fliperbo , ma non è buono a 
niente : meflb nel maneggio , il fuo fuoco 
non annichilato , ma ben diretto , prende 
con fierezza un Guerriero fui dorfb , e ve- 
do 
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do un Federico o un Laudun che atterra- 
rano le truppe . Emblema deirimmagina. 
zione con giudizio , e fenza : emblema di 
Omero , e dell’ Ariofto . 

La natura loia può darvi dell* imma- 
ginazione; Boileau vi moftrerà come ella' 
dovrebbe effere diretta . La fua Epiftola 
fopra il vero c un capo d’ opera , e la lìia 
arte Poetica la migliore che efifta . Non 
paragono Boileau nè con Ariflotile , nè 
con Orazio , ma preferifco la fila arte Poe- 
tica alle loro ; e dirò con arditezza , che 
nefluna lingua poflìede una compofizione 
più utile di quella per un giovane Poeta » 
nè un Poema Didalcalico piu bello , all* 
eccezione delle Georgiche . Ma quà mi 
Lento fermare da tutti i Poeti , che dico- 
no; non ci parlate piu della Poefia Fran- 
cefe , perchè non ne hanno : per avere una 
Poefia bilbgna avere un’armonia , ed i 
Francefi non ne hanno . Quefto non è ve- 
ro ; i Francefi hanno un* armonia . 

L* armonia è una idea di convenzione 
e di abito ; ogni nazione ha la fiia , e per 
decidere con fondamento fopra quefto 

pun- 
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punto , bifbgnerebbc o cflere Nazionale > 
o avere paSato molto tempo nel paele ; 
queftp ancora non balla ; 1* armonia en- 
trando folamente per gli orecchj , bifogtia 
fentire recitare molti veri! ai buoni reci- 
tatori » ed anche leggere affai voi fteffo ad 
alta voce. Supponiamo che Taffo, e Ra- 
cine fi trovino inficme, che conofeano be- 
ne le due lingue , ma che non aveffero mai 
fentito recitare qualche Poefia fe non quel- 
la del loro Paefe , Il Poeta Francefe non 
troverebbe più armonia nei verfi Italiani > 
che non ne troverebbe Taffo nei verfi 
Francefi , perchè 1* uno e Taltro ignorereb- 
be le convenzioni ftabilite, e manchereb- 
bero ambidue d’abito d’ orecchio , o piut* 
tolto farebbero fotto il dominio d’ un’ abi- 
to diverfb . 

Non è una prova che i Francefi non 
abbiano armonia , perchè voi non la fenti- 
te ; ma fe io non la fentilTì , farebbe una 
prova per me che ne abbiano , perché Iq 
dicono tutti . Non credo ‘ che tutta la 
Nazione abbia fatto una combinazione per 
ingannarmi , e credo che hanno orecchj ^ 
Gli orecchj Francefi , i quali trovano dell* 

armo- 
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armonia nei verfi della Enriade,prcferifco- 
no malgrado abiti lunghi^e pregiiidizj nazio- 
nali^ la Muflca Italiana alla loroi la verità fi 
è > che la loro lingua effendo affai meno 
accentata della lingua Italiana , la loro ar- 
monia è meno fenfibile ,• e la prova della 
fuperiorità dell’armonia Italiana è, che 
tutti i Foreftieri la fentono in affai meno 
di tempo che 1’ armonia Francefe , e che 
la bella mufica appena può adattarli alle 
parole FrancefI , 

Ma non hanno lingua Poetica . Que- 
ftoèfalfo • i Francefì hanno lingua Poeti- 
ca . Come la lingua Italiana c piu armo, 
niofa della lingua Francefe , cosi ha un 
colorito più brillante e forte ; o per me- 
glio dire , ha dei colori che non ha la lin- 
gua Francefe . Idee generali conducono 
alla confusone ed all’ ofeurità « entriamo 
in dettaglio . Ciafehedun genere di Poefia 
ha il fuQ colorito, il quale gli è adattato 
e proprio . Lo ftile è il veftir delle ope- 
re : r abito d’ una Principeffa farebbe ridi- 
colo fopra una Cittadina , ancora più fb- 
prauna Villanella . Il genere tragico ha 
un colorito particolare ; il genere dida- 
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Icalico, un’ altro ; il genere femplicé, 
un terzo . Nella Poefia naiv^ , chi è fiipe- 
riore al La Fontaine ? Nel genere Dida- 
(calicò ( air eccezione delle Georgiche , 
il Poema il più perfetto ^ che tì conofca ) ! 

qual Poema è fuperiore all’ arte Poetica di 
Boileau ? Il colorito dell’ Arte Poetica di 
Orazio non è uguale . Nel genere Satirico, 
cd Epiftolare Boileau equivale a qualfivo- 
glia Poeta : Nel genere leggiero e gra- f 
ziofo , Anacreonte non ha niente meglio i 
colorito che Ics Quatte patrie s du Jout ; ed 
il colorito di Bacine è certamente non in- 
feriore a quelli di Sofocle , e di Euripide. ^ 
Una (perienza prova più che mille argo- 
menti ; fe voi dubitate di quel che ho det- 
to , traducete les Quatte Farttes du Jour , o 
r Ipbigenie di Bacine . Voi metterete pro- 
babilmente più colori , ma non un colori- 
to migliore , e fe voi non avete un bellil^ 

(imo talento Poetico,, il voftro colorito 
non farà uguale . Dunque la lingua Poeti- 
ca Francefe è uguale alla lingua Poetica 
Greca , Latina , ed Italiana : Ci vuol’ 
affai . 

11 genere Tragico è il più alto punto 
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al quale poflfa' andare la lingua Francefe . 
11 gran Lirico ,61’ Epico fono fuoridella 
fua portata , e per quella ragione una tra- 
duzione adequata di Pindaro , o di Omero’ 
la Francia non può aver mai . Se un lin- 
guaggio Tubi ime efifteffe » Jean Baptifte 
Rouiìeau > ed il Pindaro del Nord (i) 
1’ avrebbero trovato , c non T hanno tro- 
vato . Un colorito Epico non fi può 
trovare neppure ; in ogni pagina della 
Enriade fi conofoe T autore di Zaire . 
L* Iliade ^ e l’ Edipo di Sofocle hanno un 
colorito differente; La Merope di Maf- 
fei , c la Gerufalemme liberata hanno an- 
che due coloriti ; e diqucftonon è capace 
la lingua Francefe. Ecco la ragione per 
la quale Jean Jacques Rouffeau nato per la 
Poefia alta non faceva mai dei verfi ,* ed 
ecco il perchè il fàvio Fenelon mifo la fua 
Compofizione Epica in profa. Ma perchè 
i Francefi non hanno linguaggio Epico , 
nè del fublime lirico , non ne fegue ^ che 
non abbiano lingua Poetica . Quefto è ap- 
punto il ragionamento di eflì ; i quali fen- 
tendo un grand’effetto dalla magia for- 
C pren- 

(ij II Re di Prufsia. 
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prendente del chiaro-feuro del divino Cor-* 
reggio, e dalle carnagioni incantatrici del 
Tiziano , dicono che Raffaello non abbia 
colorito; ma la Transfigurazione, c la Ma- 
donna della Sedia fono benilTìmo colorite. 

Ma che v’importa fe i Francefi han- . 
no o non hanno lingua Poetica ed armo- 
nia ? Niente affatto . Se ne hanno a voi 
non potete mettere i loro colori, -nè la 
loro armonia nei voftri verfi : Quelle fono 
idee non ttarpiantabili ; appartengono af- 
folutamente al fuolo , e non poflbno ulcir- 
ne : ma l’ Invenzione , la Difpofizione , il 
Difegno , il buon gufto pofTono andare 
per tutto • Pér quelle ragioni i -Maellri di 
Pittura fanno cominciare i loro allievi 
collo Audio di Raffaello > e delle ftatue 
Greche , e li mandano dopo a ftudiare il 
colorir fopra il Correggio > e fopra il Ti- 
ziano : per quefta ragione io vi configlie- ' 
rei di andare ai Greci ed ai Francefi , e 
quando la voftra Tela farà riempiuta con 
idee prele dalla bella natura , dilpofte con 
giudizio , difegnate con verità , allora 
Sudiate r arte di colorirle fopra i miglio- 
ri modelli . Quali fi ano quefti modelli 
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voi dovrete conodere meglio di me . 

Ritorna al Poeta del buon fenfb , del 
buon gufto , ritorno a Boileau — ma nò — 
non ne parlerò più ; egli fu melTo* al pri- 
mo rango nel fuo paefe da un fecolo d oro, 
ci refta ancora , e tutta l’ Europa ha appio- 
vato la decifione , e fequefto non vi pcr- 
fuade , tutto ciò eh’ io poteffì dire , fa- 
rebbe inutile : paflìamo dunque a Racine. - 

Coftui , allievo di Boileau e dei Gre- 
ci , fa onore a Parigj , e V avrebbe fatto 
ad Atene . Buon gufto , buon fenfo , veri- 
tà , conofeenza del cuore umano, il Pate- 
tico portato al più alto fegno , quelli fono 
i fuoi giufti titoli ad una Tedia fra Sofocle 
ed Euripide , ll Pcnnello magico del Cor- 
reggio , la lùa morbidezza , e le Tue gra- 
zie ; il tenero ed il nobile di Guido; la di- 
fpolizione , ed il difegno di Raffiello ^ li 
radunano in quello modello perfetto : la 
perfezione , Te lì può dirlo , é la fua Carat- 
tériftica ; e quando li penlà alla difficoltà, 
che c’è di fare dei belli verlì Francelì , di 
piegare una lingua ribelle alla dolcezza ed 
all’ armonia ; e quando li penfa , che Baci- 
ne abbia niellò tutti quelli meriti folidi , 

C a che 
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che ho dettò , ne! più belli veri? che il pof. 
fono feri vere , non fi può mai abbaftanza 
ammirarlo , nè lodarlo . 

Non ci parlate più della Francia , 1*1- 
talia fu la fila maeftra in ogni colà . Pietro 
Perugino era il maeftro di Raffaello ; Non 
dico quefto per una prova delia fiiperiorità 
della Francia , ma lo dico per moftrare che 
la voftra obbiezione non vale niente . 
Grandiflìmi fonofempre flati i meriti dell* 
Italia'; tutte le nazioni confelfano con 
gratitudine, che ad eiàa fi deve il rifbrgi- • 
mento delle lettere , delle arti , e delie 
Icienze : ma l’ Italia dovrebbe contentarli 
delle lue giufte lodi , non ha bilbgno del- 
le falle .. In tutte le altre Arti ella forma 
ancora tutta 1* Europa ma, nel punto del 
quale, io parlo , nelTun Francelè fi formò , 
fopra gli Italiani . Se io m’ inganno , no-, 
minatemi l’Italiano ^ che ha formato Raci-» 
ne ; nominatemi l’ Italiano che ha formato 
Boileau , la Fontaine , Moliere . Se la lin- 
gua Italiana , Latina , o Greca ha un Fa- 
volifta uguale al La Fontaine , io non lo 
conolco : c qua , Lettore , io vi fo grazia 
di cinquanta pagine , perchè' non farò,!’ Cr 
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logio nè dei La Fontaine, nè di Mòliere 5 
per tutco dove fi legge la lingua Francefe 
hanno dei Pancgirifti ; e per tutto dove è 
conofciuta la lingua Latina , quando fi Len- 
te nominare Moliere 9 s’intende d’ una vo- 
ce unanime , 

>' • 

. ‘ Ccàìte Romani Scripor CI i cedile Craji i 

Vediamo le alcun’ uomo d’un talen- 
to conofciuto abbia veduto coi noftri oc- 
chj , fe abbia fcelto un modello in Francia, 
e fe abbia riulcito . Nomino Goldoni; Pit- 
tore fedele de’coftumi, e pieno della vera 
vh Comica , ha Lecito Moliere ; e benché 
la fame e la fretta gli abbiano fatto fare al- 
cuni cattivi pezzi , è Lenza paragone il mi- 
gliore Poeta Comico dell* Italia . Vedia- 
mo fe qualch* altro uomo celebre abbia ve- 
duto che Dante cd Ariofto erano peflìmi 
modelli , fe abbia Lecito una ftrada oppo- 
fta alla loro , e fe fia riufeito . Ne nomino 
tre 3 TafTo , MafFei , e Metaftafio : Di que- 
fti Poeti veruno non ha prefb il Luo model- 
lo nell’Italia; tutti tre hanno avuto del 
gran /uccefTo » ma ad un tal legno Dante 
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ed Afiofio avevano corrotto il gUfto uni- 
verlale , che ninno di loro ha potuto dare 
una fcuola . Fra gli uomini di gufto hanno 
degli ammiratori , ma fra i Poeti non un 
iòlp allievo . 

Ritorniamo alle parole , t Ariojìofmi 
far dei Toeli \ egli è gran Poeta . Ariofto non 
può far dei Poeti ; A ri olio non è gran Poe- 
ta; e fé fi dà fede a quelle parole , l’Italia 
ricaderà nella barbarie . Se P’Ariofio è 
gran Poeta , il Marini lo è ; f aveva coflui 
una immaginazione prodigiofa 5 e/aceva 
dei bellifllmi verfi: ) fé il Marini é gran 
Poeta , Ovidio lo è ; e fe Ariofto » Mari- 
ni , ed Ovidio fono grandi Poeti , che fo- 
no Omero e Virgilio ? Se in un librò di 
* critica fi perde la precifionejC fe fi mefco- 
iaiio le gradaziòni delle lodi , quel libro 
condurrà la Gioventù infallibilmente alP 
errore . 

Ariofto è un Poeta deliziofb e fedu- 
cente , pienp di brio , di grazie , e di fpiri- 
to, è gran Poeta De/crùtivo ; piace ai fenfi , 
fblletica Pimmaginazione, ma lafcia il cuo- 
re Tempre freddo . Quando T illuftre Tar- 
tini aveva fentito un pezzo di mufica fatto 

da 
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<3a un bravo Maeftro Tuo Scoiare > dice- 
va ,-Quefto èbello, fiorito, brillante, ma 
non mi dice niente qua ( mettendo la ma. 
no fopra il cuore ) . .Quél ma dice tutto i 
voi avete del talento , avete fiuto una bel- 
la cofa ,Àia il primo oggetto della mufica 
è di muovere il cuore.^efto è vero in tut- 
te le arti d’ imitazione . Fra molte ragioni 
ne dirò folamente una ; quefto infegna il 
morale , e per confeguenza è pel bene ge- 
nerale deir Umanità . Chi può vedere la 
Pefìe del PpufiSno fenza fentire un movi- 
mento di compaflìone ? chi può vedere la 
Tua Strage degli Innocenti lènza un’ ab- 
borrimento della crudeltà ? Soyons amis , 
Cima , è una lezione di Clemenza , e 
Mff, a^um qui feci p una lezione di Amici- 
zia fuperiore a tiut’ i trattati di Cicerone , 
di Seneca , e di Epitetto . Il, cuore qua è 
prefo d’alTaito; l’Uomo cerca Tempre il 
piacere , quefto fa un piacere grandiftìmo , 
e col . piacere entra il morale , e T artifta 
che vi riefee , reca del bene al Geaeif: 

umano . . . ^ ^ 

In quarantafei canti lunghi i Protet- 
tori deli’ Ariofto citano due pezzi del Paté. 

; . C 4 ti. 
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di Zerbino, ed il pianto 
di olimpia. In quefti due paffi vi Icno delle 
bellezze vere , ma nell* uno e nell’ altro le 
bellezze falle Ibno tanto più numerole del- 
^ le bellezze vere y che faranno lempre più 
. danno , che profitto ad un giovane Poeta • 

E con la faccia in giù rtefa fu ’l Ietto, 
Bagnandolo di pianto dicea lui ; ’ 

' ; Jeriera defti infieme a due ricetto; 

■Perchè inflenie al levar non fiamo dui ? ! 

O perfido Bireno , o maledetto 
Gjorno , che al mondo generata fili , 

Che debbo far ? che pofs* io far qui fola ? 
Chi mi dà aiuto ( oimè chi mi confola ? 

Uomo non veggio qui , non veggio un* opra , 
Donde io poflfa llimar , eh’ uomo qui Ha ; 
Nave non veggio , a cui falendo fopra ' 
Speri a lo fcampo mio ritrovar via . ; 

Di difagio morrò , nè chi mi copra 
i Gli occhi farà , né chi fepolcro dia ; 

Se forfè in ventre lor non me lo danno 

; I lupi ( oimè ) che in quelle felve Hanno . 

• ». *• * 

< 

Io Ho in Ibfpetto , e già di veder panni 
Di queHi boichi orli , o leoni ufeire , 
o fere tal, che natura armi 
D’ aguzai denti , e d* unghie da ferire , 
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Ma quai fere crude! potriano farmi , 

Fera crude! , peggio ,di te morire ? 

' Darmi una morte, sò,.!or parrà affai > , 

L E tu di mi!le ( oimè ) morir mi fai . 

Di queiii lamenti almeno due terzi 
fono del Poeta , e non di Olimpia i ed il 
Poeta non dovrebbe efferfi moftrato in una 
parola fola . 

Non meno cattivi fono quelli di Zer* 
bino : . 

• * 

Ma poi che *1 mio dcftitio iniquo e duro 
Vuo! 9 eh’ io vi lafci , e non so in man di cui» 
' Per quella bocca , e per queft* occhi giuro, 
^ Per quelle chiome , onde allacciato fili , 

Che difperato nel profondo ofeuro 
Vo’ de F Inferno j ove i! penfar di vui , 
Ch’ abbia cosi lalciata , affai più ria 
Sarà d^ ogni altra pena , che vi fia . 

Ter quejìc cihme , onde allacciato fai ^ 

E’ della più bella galanteria; fi tratta di 
Papere (è quello foÌTe un momento per la 
' Galanteria : credo che Orazio avrebbe 
r detto y. nunc non erat bis locus . ■ 

Un Iblo Pentimento fublime che ele^ 

va , 
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va , e trafporta V anima non fi trova in tut- 
to r Orlando furiolo . 

Ho fpelTe volte penfàto che l’ uomo 
che aveva dato il titolo dell’ Omero Fer- 
rarefe alJ*Ariofto , non avefle niente let- 
to di Omero fé non fe la Batracomioma- 
chia ; ma voi domandate ^ 

Jìi nìhil in VMgm nprcbffhdis Howero ? 

Sì : biafimo che è qualche volta troppo 
minuto, e quello difetto l’Ariofto l'ha 
imitato ; ma di quell’ Omero , 

Qui quid fit ^ulchrwm , quid turpe , quid 
utile , quid non , . 

Tlcnius ac melius Crijippo & Cr autore 
diciti 

nell’ Omero Ferrarelè non fe nefcopre una 
traccia . L’ Orlando Furiolb è una Scuo- 
la d’ Immoralità . 

Il Lettore che crede che io abbia de’ 
pregindizj contro 1* Arioùo ,, s’ inganna ; 
ha delle grandiflime bellezze , nc ho ferit- 
te moltea e le ho imparate a mente .. i prin- 
: . cipj 
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cìpj di quafi tutti i fìioi canti' Ibno buoni , e 
pochi Poeti hanno delle fimilitudini piu 
belle . • • ; 

Qyal pargoletta damma , o capriola , * 

Che tra le frondi del natio btofchctto t 
A la madre veduta abbia la gola 
Stringer dal pardo , e aprirle ’l fianco» o*lpctto^ 
Di felva in felya dal crudel s'invola, 

E di paura trema, e di fofpetto, 

Ad ogni flerpo, che patfando tocca, 

ECfer fi crede a P empiji fera in bocci • 

■ • f -y\: . 


Come orfa , che 1’ alpeftre cacciatore . " ^ 
Ne la petrofa tana afialita abbia , 

' Sta fopra i figlj con incerto core, 

E freme in Tuono di pietà e di rabbia. 

Ira la invita , e naturai furore^ 

' A fpiegar ì’ unghie , c Infanguinar le labbia: 
Amor l' intenerifee , e la ritira 
A riguardare i figlj in mezzo a Tira’. 

Perchè quefte due Similitudini fono divi- 
namente belle per tutta la terra? Perche 
fono Natura , e Verità . ' ' 

Voi vi meravigliate dunque -, che , 

<Ìopo aver citato quelle Similitudini $ con 

con- 
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convengo , che ,i’ Àrlofto' fìa gran Poeta. 
Quando nella Galleria Imperiale vede la 
Caccia deir Orla dipinta dal pennello ma- 
fchio dì Rubens , fi fclama , bravo Pittore ! 
quadro belliffimo I , quando fi vede- la Tua 
SceCi dalla Croce aAnvers-, fi piange; e 
quando poi lo Ipirito fi ritrova , fi dice , 
Rubens era gran Pittore . 

Molto manca 5 che io parli contro le 
Similitudini ; mi piacciono afiaifiìmo , e 
per. farle nuove , belle , vere , bi fogna a- 
vere un bel talento ; ma foflengo che non 
fono del primo rango delle bellezze poeti* 
che > e che 

% 

Me 3 mCy aàfum qui ficiy in me convertite 
ferrum , * 

0 Kutuli ; meafraut omnis : nibil ijìe, nec 
aufus , 

Nec fotuit : cotlum hoc , & confcia fiderà 
teftor y 

Tantum infelicem nimium'dslewt amicumi 

. ,(<'«. V 

Vagliono tutte le fimilitudini nell’Eneide. 

Le Immagini fono i più belli orna- 
menti d’ un Poema 5 ma fono foltanto or- 
j na- 
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namenti ^ ed il Sublime ed il Patetico fono 
i foli grandi fonti della Poefia , ed a quelli 
fonti non ha bevuto l’Ariofto Come Poe- 
ta Defcrittivo , egli è veramente degno 
d* ammirazione ; Quefto é il Tuo Forte , 
il fuo vero merito , ed in quello genere 
appena ha uguale . Nel Palazzo Borghe- 
fe , TAlbano ha dipinto un bel Paefaggio , 
accanto d’ un liquido rufcello ha melfo una 
Venere quali ignuda , ed intorno Ibno- 
Iparli de’ gruppi di Amorini grazioliifìmi : 

» « t • 

Non vide > nè *1' più bel , nè il più giocondo 
Da tutta l’aria , ove le penne llefe ; 

Nè > fe tutto cercato avetfe il mondo , 
Vedrià di quefto il più gentil paefe ; 

Ove dopo un girarli di gran tondo , 

Con Ruggier feco , il grande augel difcefe : 
Culte pianure , e delicati colli , 

Chiare acque , ombrofe ripe , e prati molli ; 

Vaghi bofchetti di foavi allon , 

Di palme , e d* ameniflìme mortelle, 

Cedri , ed aranci , che avean frutti » e iiori , 
Contefti in varie forme , e tutte belle , 
.Facean riparo a' fervidi calori 
De* giorni eftivi con l'or fpefle ombrelle ; 

E tra quei rami con ficuri voli 
Cantando fe ne giano i rolignoli • 

Tra 
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Tra le purpuree rofe,'c i bianchi gigli,. 
Che tepid* aura frefc'hi ogn' ora ferba , 

Sscuri fi vedean lepri , e conigli, 

£ cervi con la fronte alta c fuperbi • 
Senza temer , eh* alcun gli uccida , o pioli , 
Falcano , o ftianfi ruminando I* erba ; ^ 
Saltano i daini , e i capri fnelli e deliri. 
Che fono in copia :n quei luoghi campefiri , 


P^^iona era tanto ben formata * 

; Quando me* finger fan pittori induftri ; 

Con bionda chioma, lunga , ed annodata} 
Oro non è , che più rifplenda , e luliri . 

per la guancia delicata 
Milto color' di role , e di ligullri ; 

avorio era la fronte lieta , 

Che Io Ipazio finia con giulta meta , 

Sotto due neri e fottilifiimi archi 

Son due negri occhi-, anzi due chiari Soli, 
Pietofi a riguardare , a mover parchi , 
Intorno a cui par , che Amor Icherzi , e voli} 
E eh’ indi |utta la faretra fcarchi , 

E che vifibiimcnte i cori involi . 

, Qiindi il nafo per mezzo il vifo feende , 
Che non trova i* invidia , ove 1’ emende •> 

Sotto quel Ha, quafi fra due vallette, 

Ea bocca iparla di natio cinabro j 

Qui. 
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Qyivi due filze fon di perle elette *» 

Che chiude j ed apre un belio e dolce labro ; 
Quindi efcon le cortefi paroiette 
Da render molle ogni cor rozzo c fcabro; 
Quivi fi forma quel foave rifo, 

Ch* apre a. Tua poiU in tefra il paradifo . 

Bianca neve è il bel collo , e ’l petto latte , 
Il collo è tondo, il petto è colmo e largo j 
Due poma acerbe, e pur d* avorio fatte 
Vengono e van come onda al primo margo , 
Quando piacevole aura il mar combatte . 
Non potria 1* altre parti veder* Argo, - 
Ben fi può giudicar , che corrifpqnde 
A quel 9 che appar di fuor , quel che «‘afeonde. 

Mofiran le braccia fue mifufa giuila , 

E la candida man fpeflo fi vede 
Lunghetta alquanto , e di larghezza angufia a 
Dove nè nodo appar , nè vena eccede . 

Si vede al fin de la perfona augnila 
.11 breve , afeiutto e ritondetto piede , . 

Gli angelici fembianti nati in Cielo , 

Non fi ponno celar fotto alcun velo « 


per le cime de i pini , e degli allori , 

Degli alti faggi , e degl* irfuti abeti , 

Volan fcherzàndo i pargoletti Amori j 
Di lor vittorie altri godendo lieti , 

AI- 


a 
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Altri pigliando a faettare i cori 
: La mira quindi , altri tendendo reti ; 

Chi tempra dardi ad un rufcel più baffo , 

- £ chi gli aguzza ad un volubil iaffb . 

Il giovane fpettatore lufingato dal 
quadro deil’ Albano , fclama ; Quadro de- 
liziolb ! Pittore feducente ! Menks , e fiat- 
toni dicono ai loro allievi , T Albano era 
wraziofo , r Albano era dilettevoló , ma 
non può far dei Pittori , non é grap Pit- 
tore ; ftudiate Raffaello, Correggio, Gui- 
do , e le ftatuc Greche . 

I generi di poetar dell* Ariofto , e 
del Metaftafio non poflbno paragonarli ; 
ma fi può efaminarc , in chi di loro fi tro- 
vano i fonti della grande Poefia, e poi fi 
può decidere quale di loro un giovane Po- 
eta può ftudiare con piu profitto . ( Se il 
genere del Mctaftafio fia felice , fc fia fiata 
una difgrazia per lui e per la Poefia , che 
fia fiato cOftretto di fottomcttere il fuo in- 
gegno ai Maefiri di Cappella , non lo ri- 
cerco . ) 

II Metafiafio ha il difetto di eflere un* 
autore vivente , e paragonandolo coll’ Ari- 
ofio,non ho coraggio abbafianza di parlar- 
ne 5 
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jie j ma fo che avre bBe detto il più ardito 
Boileau ; patito V imitazione della natura 
è fili inierejjante della Rappre/èntazione degli 
ifferi Fantajìici ; q uanto è pili difficile di di^ 
pingere /’ anima di Regola , che' il corpo di 
Olimpia ; quanto un a Yoefia che eleva , ed in^ 
tenerifee il cuore , è fuperiore ad una loefia , 
che Infinga folamente i fenfi, e folletìca V im~ 
maginazione \ quanto il fempli ce , ed il giufior 
fono Juperiari allo ftr avagante ^ ed al capric- 
eiojo y quante il nobile è fuperiore al gigtmtefcOy 
ed il Vero al falfo ; tanto ì uno è fuperiore 
all' altro — A quefta decisone riconofeo il 
mio Allievo , avrebbe foggiunto Orazio . 

Il biafimare mi fatica : permettetemi 
il ripofo d’ una digreflìone . Non ferivo io 
nè per alcun Poeta , nè per alcuna Nazione, 
neppure contro ; ferivo in favore della Poe- 
fia . Arte uguale a quefta non c’ è i molti 
fono i fuoi vantaggi fbpra le altre Arti , 
dei quali il luo durar non é uao dei più 
deboli . Il nome folo di Apelle vive , i co- 
lori di Raffaello hanno già affai Ibfferto , 
ma quelli delle Georgiche ^ c dell’ Iliade 
ftaranno Tempre frefehi . Se dunque l’ Arte 
^ ^ - D : • fi è 
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fi è la più prczlofa di tutte le Arti , 1’ Arti, 
fta dovrebbe eflcre il più filmato di tutti 
gli Artifii ; di quefia verità gli uomini 
convengono facilmente , ma le loro azio- 
ni non vanno d* accordo colle loro parole , 
cd il Talento Poetico , come la Probità , 
laudatur & alget . A voi 3 Giovane Nobiltà, 
fono indirizzate quefie parole ; a voi 3 il 
di cui Rango , Nafcita 3 e Ricchezza vi 
fanno i Protettori d’ uomini d’ ingegno . 
Non vi parlerò del profitto che ricaverete 
dalla cultura del vofiro fpirito i del piacere 
che fi trova nella Ibcietà degli Uomini di 
Talento jdeU’onore che riflette (òpra un 
Giovane Nobile , che fi diftingue per il 
filo amore alle Lettere , ed a quelli che le 
coltivano . Mi bafia nominare una fola 
idea , una idea alla quale nefluna anima 
grande fu mai infenfibile, e quefia è T Im- 
mortalità . V Immortalità di Mecenate 
non è meno certa di quella di Orazio . La 
voftra protezione d’ uomini d’ ingegno è 
una Lettera fcritta alla Pofierità , che dice. 
Ho avuto del Talento 3 ed un Cuore getierofo . 

. Yqì avrete anche una ricompcnla af- 
fai più pronta ^ la vofira gloria vola rapida- 
mente 
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mente per 1* Europa ; perchè la prima quc- 
fìione , che fa il Viaggiatore illuminato è , 
chi fono gli uomini di Lettere ? la fecon- 
da i chi fono i loro Protettori . Un' altro 
piacere certo e dolciffimo vi accompagne- 
rà Tempre , 1* approvazione dei voffri pro- 
prj cuori , i quali vi dicono ad ogni ora , 
che voi fate del bene , e che voi lo fate 
alle genti di merito. 

Come le idee di Poeta, e dì Protet- 
tore fono quali necelfariamente connelTe ; 
mi fia permelTo di dire una parola ai Gio- 
vani Nobili , ì quali fi fcntono dei talenti , 
ed un’ inclinazione di proteggerli negli 
altri , Come i Poeti hanno bilbgno de’ 
modelli a ne avete biibgno anche voi, ed 
il voftro titolo di Mecenate ben’ intelb 
dice tutto , Che è un Mecenate? Non è 
un* uomo elevato , che fa dei regali ma- 
gnifici agli uomini di talento? E* un uomo 
elevato di buon gufto che fa così ; quella 
parola buon guflo è la differenza elTen- 
ziale della definizione . Ma c’ è ancora 
una qualità necelTaria per divenire un ve, 
rq Mecenate ; e quella è d’ ellere ama- 
bile i e benché quella idea pofla parere 

Da tri- 
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triviali;* é d’ima importanza grande : gli 
Artidi avendo una organizazione più de- 
licata , ed una fenfibilìtà più viva degli 
altri 5 hanno per confeguenza un’ amore 
proprio più fvegliato ; la dolCez2:a nel trat- 
tarli , le carezze d’ un perfbnaggio elevato 
fan loro degli effetti prodigiofi j ed un tal. 
carattere aveva il voflro immortale model- 
lo . Ecco il perchè i Mecenati fono fempre 
dati {carfi ; V adunanza dell’ Amabilità , 
d’ un Gufto fquifito , e d’ un Cuore gran- 
de è rara . Ve ne furono pure , e ve ne 
fono . Veri Mecenati erano Luigj XIV. , 
Cofmo di Medici * e Leone X. Veri Me- 
cenati fono il Conte di Firmiam * il Mi- 
lord Vefcovo di.Deny» ed il Principe di 
Kaunitz . 

Il gufto del Protettore fi communica 

o 

Infenfibilmente all* Artifta ; perchè 1 ’ Ar- 
rida volendo piacergli adotta tutte le die 
idee . Vedete dunque quanto è eflenziale 
per le Arti , che il gufto dei Protettori 
Ila perfetto : per formarlo non v’ è fe non 
una maniera, imitate Mecenate; egli li 
formò fopra i Greci — Come lo sò ? 
Orazio lo dice ^ 

VoSlff 
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Vodie fermones utriufque lingua • • 

Ecco il vero, il gran fonte del gufto per- 
fetto in ogni genere : Ecco — -Ma par- 
lando dei Greci , ho paura di divenire 
Rapfbdifta — parlino per me , i* Edipo > 
r Iliade , e 1* Apolline di Belvedere . 

Quanto più fi eliminano i Greci ^ 
tanto più fanno ftupire : univano la Pa- 
zienza Olandefe al Fuoco Italiano , e quel- 
le opere che ho nominate ne fono le pro- 
ve . Non bifogna cercare le cagioni della 
loro fuperiorità fulle altre Nazioni , nè 
nel loro clima , nè nel loro governo ì Ora- 
zio fiudiava i Greci in Grecia ( l’ unica 
maniera di conofeere una Nazione al fon- 
do ) e mi pare eh’ egli V abbia (piegato in 
due parole ; 

Crajis Ingeniunij 
pra/er laudem nullius avaris i 

J* adunanza di quefti due principj bafla per 
produrre gli effetti i più grandi . In un 
Paefe affai diverfo dalla Grecia » T Inge- 
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gno congiunto colla fame della gloria prò* 
dufle un Giulio Cefare , ed in un’ altro 
Pacfe oppofto in ogni punto a Roma , e 
ad Atene , l’ iftefla combinazione formò 
un Federico . 

Ritorno ai Poeti : 1Ì mio fòggcttó 
c fertile , e di fare un volume grande fa- 
rebbe facile ; lavoro Io per fare un libro 
«picciolo. Accennerò dunque Con rapidità 
alcune Idee , le quali mi pajono effenziali 
per formare un Poeta < La prima è lo ftu- 
dio della Filofbfia , e quefto trascurano 
quafi tutti s Orazio dovrebbe effere il voftro 
oracolo , ed Orazio ( il Formatore di Po- 
pe , di Boileau , e dei Re di Pruflìa) dicej 
« • , -, 

Scribendi reBe facete ejìprlncipium & font * 

Moftra coftui in ogni pagina il profitto 
che aveva ricavato dallo Audio della Fi- 
lofbfia; e nell* arte Poetica, in ciafehe- 
duna Satira , FpiAola, e Canzone , fi vede 
r uomo che è andato > 

I 

Inter fylv 'as Acadmi quétme verum < 

Lo 
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Lo fìudio di Locke (opra T intelletto uma-^ 
no é indifpenfabilc ; quello vi formerà 
uno fpirito gìufto , fenza il quale potrett 
divenire un Marini , non mai un Virgilio . 
Un Poeta dovrebbe avere una grande co*- 
nofcenza del cuore umano : bifogna cer- 
carla nella Storia . Il libro della Retori- 
ca d* Arinotele , nel quale fi tratta delle 
pafliìoni , è preziolb . Il Cuore è un Pae- 
fe difficile a conofcerfi ; Rochefoucault , 
laBruyere, Tacito ^ e Macchiavello fo- 
no i migliori Conduttori per moftrarvelo » 
ma bifogna fare lo Audio dell’ Uomo ; 
Voi non potete avere mai conofcenza ab- 
baftanza * Omero conofceva tutte le Arti, 
e tutte le Scienze ; I viaggj fono utilif- 

fimi ; niente arricchifce tanto 1* Imma- 

\ 

ginazione; Omero, ed il Petrarca aveva- 
no molto viaggiato . Studiate gli Antichi 
continuamente , non per prendere le lo- 
ro idee , ma per prendere il loro fpirito , 
non per imitarli , ma per emularli ; non 
so chi abbia ben detto , meno voi li imi- 
tate , più voi gli fomiglierete ; Efamina- 
te come eglino hanno veduto la Natura, 
e tentate di vederla coi loro occhj . Lo 

D 4 flu- 
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ftudio della natura voi negligcntate tlit^ 
ti , e quello è di tutti il più elTenziale * 
La Natura é 1’ originale , che voi avete 
da copiare : Omero 5 Virgilio, Sofocle 
r hanno dipinta con arditezza e con ve* 
jfità : Dipingetela da Voi fteffi , còme 
efli r hanno dipinta , ed allora un* altro 
Sofocle 5 un’altro Omero può rifbrgere , 
ma Copifti di Copifti voi remerete Tempre 
freddi e ftucchevoli . 

Se Virgilio non avelTe Veduto una 
nave in una tempefta , non avrebbe mai 
fcritto > 

Hi fummo in flu^u pendent i 

InfequituT Cumulo prseruptus aqu» 
mons« 


Se r Ariofto non avelfe intefa uh’ 
Orla , nella fituazione che delcrive , no» 
potrebbe avere fcritto , 

frmt in fuono di pietà e di rabbia .• 


Studiate dunque Tempre la Natura . 
Quefta , o adorato Shakelpear , era il tuo 

U- 




Di 


libi‘oi quà tu hai ftudiato il giorno e la not- 
te, e di quà tu hai cavato quelle Bellezze 
che fanno in un punto la gloria ed il dilet- 
to della tua Nazione; Tii fei flato il Figlio 
primogenito e favorito della natura i e li- 
mile alla tua Madre , Vago , Stupèndo , 
Sublime , Graziolb , la tua varietà è ine- r 
fauribile . Sempre nuovo 3 lempre vero^ 
tu lèi il folo prodigio che la natura ab- 
bia prodotto . Omero fu il primo degli 
uomini , ma tu fei più che umatìo . U 
Lettore 3 che trova quello elogio efage- 
rato i non conofce il mio Ibggetto : il 
dire che Shakelpear ebbe 1 ’ Immaginazio- 
ne di Dante , e la profondità di Mac- 
chiavello , farebbe un* Elogio debole » 
aveva quelle 3 ed alTai più : Il dire che 
polfedeva le grazie terribili di Michel An- 
gelo , e le grazie amabili del Correggio 3 
^ farebbe un’ elogio debole , aveva quefte3 
ed affai più i Col Brio di Voltaire , giun- 
geva i nervi di Demollene , e colla fem^ 
plicità del La Fontaine , la Maeftà di 
Virgilio . Ma noi non abbiamo mai ve- 
duto un efferc limile — Voi dite bene 3 
quando la natura 1’ ebbe fatto , ruppe il 
modello . Tan* 
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Tanto ftraordinai-j fono i meriti di 
quello Poeta , che T uomo , che ne par- 
lafle colla verità la più pura , parrebbe 
ftravagante all’ ultimo ecceflb . Ma che 
importa a me che lo paja, perchè Io Jta 
vero ? Lo dirò dunque , perchè una ve- 
rità più certa non fu mai detta ; Ogni ec- 
cellenza di ogni Scrittore ( eh' Io abbia mai 
veduto ) Shake/pear fojjèdeva al piti alto fe- 
gfjo della perfezione . 

Orazio è il Poeta dell* antichità , di* 
ce il Milord Verulam , il più popolare , 
perchè ha più olTerva2ioni applicabili agli 
affari della vita umana : Shakefpear ne 
ha più d’ Orazio . 

Uno dei grandi meriti de’ Tragici 
Greci ( particolarmente d’ Euripide ) è , 
che fono pieni di morale ; Shakefpear ha 
più morale di loro . 

La Poefia Drammatica è un quadro 
fatto per elfere veduto in un certo puni- 
to di villa 3 quello punto è il Teatro . 
Moliere , che era Commediante ebbe oc- 


calìone di olTervare gli effetti prodotti 
nella .rapprefentazione , mentre che flava 


fbpra la Scena : Quello vantaggio è una 
. . del- 
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delle cagioni , per le quali Molicre è fu- 
periore negli effetti Teatrali a tutti gli 
altri Còmici della fila Nazione • L* iftcf^ 
lo vantaggiò ebbe Shakefpear ; era Com- 
mediante anch’éflb t in quella conofcen^ 
za della Perfpettiva della Poefia ( fe l’ e*- 
fpreflìone mi farà permefla ) Shakefpear 
è uguale a Moliere. 

Gli altri Poeti hanno ben fatto par- a 
lare gli uomini col mezzo delle parole 9 
Shakefpear folo ha faputo far parlare il fi- 
lenzio . Othello , uomo d’ un cuore no- 
biliffimó , ma violento all’ ecceflb 9 in- 
gannato da uno fceleràto , crede la lùa 
moglie, ( una bellillìmà Giovane Vene- 
ziana ) che adorava , infedele al fuo let^ 
to , e l’ammazza » Un momento dopò 
fcopre eh’ ella era innocente : a quella 
feopertà , un’ altro Poeta avrebbe fatto 
dire al fùò Othello ; giufti Dei ! che af- 
fanno è ilmió! La Terra non ha un’ uo^ 
mo tanto infelice - Shakefpear impietri* 
fee il fuo Othello , e refia una Statua fen- 
Za moto , e fenza parole . 

Le Tede combinate di Tacito , c 

di Macchiavello non potrebbero dipinge- 
re , 
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re^ c (oftenìcì-e il carattere d* uno (celerà- 
to , meglio che è dipinto , e foftenuto 
<][uéllodi Jago . Voi potrete leggerlo nel- 
la traduzione di M. de la Tourneur 3 do- 
ve voi vedrete l’ Othello di Shakespear » 
come nel Rame di Freii , voi vedete la 
■Transfigurazione di Raffaello , 

Orazio non può edere mai tradotto 
in alcuna lingua 3 a caufa della (i) curiofa 
felicitai del fuo linguaggio , e perchè 
fu ( 2 ) variis Figuris & verbis feUciJJime au^ 
dax . Il La Fontaine non può mai ellère 
tradotto in alcuna lingua a cauià d’ una 
Maniera , e d* una Tournure le quali appar- 
tenevano efclufivamente a lui . Le Ragio- 
ni per le quali Orazio ed il La Fontaine 
non fono traducibili, fono le Ragioni per 
le quali Shakefpear non può mai edere 
degnamente tradotto in alcuna lingua • 
Che è un Poeta lenza il (ùo proprio 
linguaggio y e (enza la (ua armonia? Ecco 
che è Shakeipear 3 parlando di due Prin- 

ci- 





(i) Petronio j 
' C^) Quiatiiiano . 
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dpi ; (2) ' Stno dolci come il Zefiro flffiando' 
fitto 'la viola , finza fiuotere ilfuofiave ca- 
po : ma fure a/pri , il loro favgue reale ri^ 
fialdato, quanto il Turbine violente, che per 
la cima afferra il pino della montagna , e lo 

fa piegare alla valle • 

Nc®li Poeti utià SnHilitudiiic c 

ima Bellezza primaria 9 in Shakefpcar le 
fimilitudini le più belle fono fpeflb perdute 
in una folla di Bellezze fuperiori : mi fpie- 
co. Ogni perfona che ha oflervato la na- 
tura sàT che quando un’ uomo di un ca- 
rattere forte e rifcaldato 5 cerca di daie^ 
della forza alle fue idee con delle immagP 
rii ; fa delle ftmilitudini fenza faperlo , c 
quefle fimllitudini fono Tempre corte . Si 
sà la Senfibilità ecceifiva di Coriolano , 
la liia intrepidità , la fua fierezza • ElTen- 
do ritornato da Roma ad Antio » Tulio 

il Generale dei Volfci , rie fu gelofo , ’o 

V a,c-* 



(0 .... Thcy ars as gentle 
As Zcphyrus bloWing befow tbcViorct 
Not wasging his fweet Head ; and yet as rongh 
(Thcir r^oyaf Blood enchaf’d )as tho rud’ rt W 
; Tliat by ihe Top doth take thè Moyntain pine » 
And make it Stoop to th’ Vale . 
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r acca fa nel Foro avanti deirAflemble^ 
de’ Nobili , del Popolo ^ e de* Soldati » 
di avere tradito il loro interelTe per una 
debolezza puerile verfo la di lui madre % 
che fece ftupire tutto 1’ Efercito , 


Coriolano fclama . i>«// tu , 0 Marte ! Tul-. 
lo . JVó» nominar il Dio (i) , Ragazzo Pian- 

gttOf O • 

A quella ingiuria 9 la dilpiita (i ^iicald^ 
più j ed uno de* Nobili dice , 

Tacete ambidue ^ e /èntitemi parlare • 


Coriolano allora «. 

Tagliatemi in Pezzi 9 Volfii e Soldati ^ 
macchiate in me tutte le voflre fpade . Ragaz- 
zo ! Bugiardo vile ! Se i vojìri Annali fono, 

fcritr 



(i) Name not thè God , thou Boy ofTears. 
Sono dei Gritici i quali condanneranno quella Ef- 
prefllione : Dimenticano che Ornerà per dire una In- 
giuria ha detto» Femina . 

t >tK ir KXct,ioi 
E Virgilio dopo Omero , 

0 verét PhrygÌ£ ncque enìm Phryges , 

Nè 1’ una ingiuria M>iè T altra è così fondata come que« 
fta di Tulio a Coriolano* 
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fcrìtti veracemente, fi trova là , che , come un 
Aquila in una. Colomba ja , lo fcompgliai i vo- 
firi Voljci in Cori oli • Solo lo feci , 

Una Similitudine piu giufta > più no- 
bile , piu evidente non c’ è ; Leone fra 
i buoi , lupo fra le pecore fu detto mille 
volte ; Aquila fra Colombe è nuovo ; ma 
è più che Aquila fra Colombe , è Aquila 
fra Colombe in una Colombaja 9 dove lo 
(pavento ed il perturbamento fono affai 
maggiori . Ma la bellezza della fimilitudi- 
ne è C per cosi dire ) perduta nel mezzo 
d’ altre bellezze più grandi . Quella im- 
magine è qui un tratto di carattere , è 
un fentimento > ed un fentimentó che con- 
verrebbe folamente a quel moihento par- 
ticolare . Al coraggiojo , al fenfibile , aU’<»/- 

Corioiano , Tulio dice una ingiuria, 
la quale lo tocca fui punto il più delicato, 
fulla Tua gloria militare ; 11 cuore accefb, 
r immaginazione rifcaldata , Coriolaiio 
rifponde ; Io debole ! Bugiardo , tu lo 
fai , che come un’ Aquila in una Colom- 
baja Io fcompigliai i tuoi Volfci in Co- 

rio- 


Digitized by Google 



rioli (i)*CorIolano fa una fimilitudine len- 
za faperlp , ed il Lettore , che fi ri (calda 
con lui » non fe n* accorge neppure ; vede 
(blamente un tratto di carattere , che gli 
fviluppa il Coriolano intiero , ed un fen-, 
timento fublime che gli tralporta 1* anima . 

Se il Lettore Italiano , non fente il 
fublime di quello fentimento , rifpondo , 
che non (entirebbe neppure il fublime del 
il fe non ne fapefle piu che una 

narrazione profaica della fcena , e la Pa- 
rola che lo precedeva j ^uc vouliez vous 

. qu il 



(i) Cut me in Pieccs, Volfcians, Men and Lads, 
Stain all your Edges in me . Boy ! Falfe Slave !■ 

> If you bave writ your Annais triie , tis therc 
That , likc an Eagle in a Dove-coat , I 
Plutter’d your Volfians inCprioli. 

Alone I did it . 

Sc$m figliai h l’Idea; ma non fi. può far pafiace la^ 
Bellezza di Flutter^d in alcuna Lingua , perchè non v'è 
qna parola per renderla . Quella Metafora la pili feli-^ 
cernente ardita che fi può trovare > vuol dire > Io feci 
fare ai voflri Volfcr<iuel moto di Ipavento , c di con- 
turbamento , che fanno le Colombe in una Colomba ja , 
tjuando un’ Acquila entra fra di loro . Feci fvtla^are qi, 
s’ avvicina il più , ma non 1’ efprime . 

Per Natura, per Carattere , perPoefia» nelfuna 
Lingua ha cinque verfi intrinfecamente fuperiori a que- 
lli : fe voi credete di conofeere cinque verfi fuperiori >. 
traduceteli in Profa oliera , e giudicate allora • 
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qu' il fit contri trois ? Per fentire il fublimé 
deir uno e deli’ altro , bifogna conofcere 
il carattere di chi parla , fàpere la fitua* 
zione del momento nel quale parla , ed 
avere letto prima almeno la (cena , fe non 
la compofizione intiera . 

Il brillante, fiorito, e leggieriflimo 
Voltaire ha meflb il leggere fenza atten- 
zione ( per cosi dire ) alla moda ; quel 
Mago ha introdotto negli Ipiriti de’ Let- 
tori una pigrizia perniciofifiìma ; ed una 
bellezza non fiiperficiale palla oggi inof- 
fervata. Uno de’ primi Nobili della Città 
parla a Coriolano ; egli ebro di furore 
non lo fente , e quella è una bellezza ; 
Fa un’ Apoftrofe violenta ai Soldati, e 
quella è un* altra i e coll’ iftefib fuoco , 
ed ? impetuofità fa nell’ illante un’ altra 
Apollrofe a Tulio; e quelle /r<? bellezze 
cavate dalla Natura , e dal carattere par- 
ticolare di Coriolana , relleranno inoP- 
fervate da ogni Lettore avvezzato a leg- 
gere fuperficialmente . 

Tacito è l’Autore dell* Antichità > 
che ha dipinto i caratteri con piu forza » 

• T! t . 
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vivacità 5, c verità 5 Shakcfpear li ha di- 
pinti meglio di Tacito . 

Io ho molto lludiato la Matematica^ 

■ credo di avere della Precilione nelle Idee, 
c non voglio che quelle Parole ( Shake- 
fpear ebbe ogni eccellenza di ogni Scrit- 
tore 3 c fili ) pallino per un Delirio , nè 
per una Scappata Poetica ; Ibno vere , 
letteralmente vere . Nella Storia delle 
guerre del Re di Pruflia li potranno Ico- 
prire tutte le Rilbrlè di Celare e di Alel^ 
fandro , e molte altre nuove Rilbrfe crea- 
te dair Ingegno ftupendo di quello Mo. 
narca . Nella Poelia di Shakelpear li ve- 
dono tutti i Fonti delle Bellezze Poetiche 
cogniti a tutti i Poeti > ed infiniti altri 
nuovi Fonti > eh’ elli non conofeevano • 
In quello Punto di Villa li può chiamare 
Shakefpear il Federico della Poelia : 

The Enemies of Shakelpear shall lày 
this 5 

Thcn in a Friend itis cold Modelly. 
c . JuL Céif. 

* • t > 

Le Bellezze di quello Poeta non Ib- 

no 


Digitized by 


6l 

no mai fìiperficiali ; c* è una Profonditi 
di verità ( per cosi dire ) denteo , che 
le rende più preziofb ad -ogni lettura: 
e quello è il Punto nel quale è fuperiorc 
all’ Univerfo . Ma non declamerò più 

10 metto al Cimento , sfido la Grecia , c 
trionfi la verità . 

Trpviamo un Puntp , nel quale fi 
pofTa fare un Paragone giufto, Omero , 

11 Padre della Poefia , fu anche il Padre 

• ' *■ ' V ■ 

dell’ Eloquenza L’Eloquenza era un’ og- 
getto della più grande Confiderazionc 
nell’ Educazione Greca : Omero lo dice 
fpefTo 3 c quando Peleo dié Achille a 
Fenice per educarlp , i due: fòli punti eh* 
egli gii raccomandò 3 furono > di fare il 
fuo Figlio un Uomo eloquente , ed un 
(}ravo Guerriero; 

• • f * 

' Tg pnTnp' » Trpm’enpct, 

Tg epyay , ^ J ■ 

Omero pare che abbia avuto una Predilez- 
?ione particolare per l’Eloquenza , pel 
gran numero d’orazioni, che ha intro- 
dotte nell’ Iliade : ve ne fono molte rhc 
^ , E 3 fono 
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fono belliffime ; quelle àel nono libro 


paflano per le migliori , e lòno infatti tre 
Capi d’ Opera . V Efercito Greco melTo 
in fconfitta da Ettore , che aveva mi- 
nacciato la loro Flotta colle Fiamme allo 
fpuntar del Sole , mife tutte le Tue fpe- 
ranze nel ritorno d’Achille . Il Punto fu^ 
d’un* interefle non mediocre ; non fi trat- 
tava folamente della Prelà di Troja j ma- 
delia Prefervazionc della loro Flotta , 
delle loro Vite , e della loro Gloria ; 
della loro Gloria ai Greci avari della Glo- 
ria fola . Agamennone fentl bene la fitua- 
zione 5 e fcelle gli Ambafciatori cpn Ibm- 
mo Giudizio ; Ajace , Guerriero franco 
c valorofo , per parlare al Guerriero ; Fe- 
nice che r aveva educato', < e. cónolceva 
ciafcheduna Fibra del fuo Cuore ; . ed U- 
lìfle, il profondo , 1* attuto Ulifle , il 
primo Talento deE Campo Greco,, per 
ingannarlo coll’ Eloquenza . , Gli Amba- 
fciatori fono nella Tenda di Achille ; an- 
date a leggere le loro Orazioni ; e quan- 
do voi le avrete lette , paragonatele cpn 
quetta qui , con uno Spirito imparziale * ^ 
Giulio Celare uccilp > Plutarco di- 


ce a 
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ce , che Bruto fece una orazione per cal- 
mare il Popolo ; che di poi Antonio ne 
fece un* altra , la confeguenza della qua- 
le fu , che il Popolo infiammato abbruciò 
le Cafe dei Confpitatori , e li avrebbe am- ' 
mazzati,fe non^frfofTero falvati colla Fuga. 
Shakefpear mette il Roftro Romano (opri 
il Teatro ; Bruto Tale e fpiega le Ragio- 
ni y per le quali aveva ammazzato Cefare; 
che fu per refiituire la Libertà alla fua 
Pàtria , che Cefare - aveva tolta ; eh* egli 
amò Cefare affai > ma che amò più Roma. 
Cotns Cefare , die* egli > mi amò , lo pia»^ 
go t come fu felice f me ne rallegra i come fa 
•valorofo' i /’ onoro , ma come fu amhizio/ò ^ 
lo uccifa. Finifce la fua Arringa dicendo , 
Con quefte "Parole parto i che come ho ucctfo il 
mio pili caro amico pel Bene di Roma , ha 
/*' ifajfi Pugnale per me flefjò , quando la mia 
Patria avrà bifogno della mia morte , Il Po-, 
polo che ebbe la più alta opinione della 
Probità di Bruto , è perfuafo affatto del- 
la Giufiìzia della Morte di Cefare* gridai 
che Cefare era un Tiranno , vuol far Bru- 
to Dittatore in vece fua , ed è per con- 
durlo alla fua ^ cafà cogli Applaufi i . più 

E 3 ftre- 
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ftrepitofi ; Bruto li prega di fermarfi pe^ 
fentire Antonio , che entrà in quel mo- 
mento col Corpo di Ceiàre. 

, Bruto parte , Antonio monta nel 
RoBró , per indrizzarfi al Popolo in quel- 
la Difpofizione di Mente che ho detto; 
Parla così ; . 

Amiti , Romani , Cómpatriotti ^ 
vengo per feppellire Ceiàre , non per lo- 
darlo . 11 male, che fanno gli Uomini j 
vive dopo di loro; il. Bene è ij^elTo lè- 
polto colle loro olTa ; cosi Ha di Celare: 
il Nobile Bruto vi ha dettò, Celàrè.fH 
ambiziolb ; fe cosi folte , quella fu una 
colpa grave, e gravèmehtè Celare l’ ha 
ricompenlàta • Qif^ > col pérmelfo di Bru- 
to, e degli altri ( perchè Bmtò è un’Uomo 
onoratòiCosl ibnò tutti, tutti uomini òno- 
rati ) vérigò f>cr parlaré liel fuo Funera- 
le. E* flato mio amicò, fedele è giuflò 
con me , ma Bruto dice j fu ambiziolb ^ 
c Bruto é iih’ uomo ohoràtò . Ha condot- 
to mólti. Prigionieri à Roma , i di cui 
Rilcatti riempivano le Caffè Pubbliche t 
Quello ili Celare parve Ambizione ? Quan- 
do piangcvanó i Poveri , Cel^c ìagrimà- 

Vaj 
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va ;• L* Ambizione doveva eflere fatta 
d’ una Materia più dura ; e pure Bruto di- 
ce , che fu Ambiziofo , e Bruto è un* uo- 
mo onorato. Voi avete tutti veduto che 
(opra il Lupercale gli ho offerto - tre volte 
una Corona Reale , la quale tre volte 
egli ricusò . Fu quefta Ambiztone ? pure 
Bruto dice , era Ambiziofo , e certamen-^ 
te egli è un* uomo onorato i 

Non parlo per cenfurare quel che ha 
detto Bruto , ma fono qui per dire quel 
eh* lo sò . Ci fu un tempo nei quale voi 
l’amafle tutti , non fenza cagione : Qual 
cagione dunque v* impedifee di compian- 
gerlo? O Giudizio,' tu fei fuggito frai 
Bruti 5 c gli uomini hanno perduto la loi'o 
ragione . Compatitemi : Il mio Cuore è 
là 5 nel Cataletto' con Cefare , c bifogna 
eh’ io mi fermi finché egli ritorni a me . • 

■ I. Mi pare che vi fia molta ragio- 
ne in quel eh* egli dice • fo tu ci badi be- 
ne , Celare ha (offèrto a torto . 

. z. PL Davvero ! Temo che non gli fuc- 
ceda un peggiore . 

3; P 4 Avete notato le lue parole ? Non 

E 4 voi- 
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volle prendere la Corona 5 perciò è certo 
che non fu ambiziofb . 

. I, P/. Se cosi é , certe PeiTone lo pa-» 
gheranno caro . 

. 2»’ FI. Poverino !’ i luoi occbj fono rolfii 
come il Fuoco , per il pianto . , 

3. Fi. Non v’ è in Roma un*. Uomo piu 
nobiled* Antonio . 

4» P 4 Zitto —Ricomincia a parlare . 
, • . Antonio. Jeri la Parola di Gelare potè 
opporfi all’ Univerlb ; Ora giace là , ,c 
non v’ è alcun* uomo povero che lìa per. 
rendergli omaggio . O Padroni , fe folfi. 
dilpofto a muovere i voftri Cuori alla ri^ 
bellione ed al furore > farei torto a Bru- 
to , e torto a Caflìo , che voi fapete fono j 
Uomini onorati . .Non voglio far loro toi> 
to : Vorrei piuttofto ingiuriare il morto > 
ingiuriare me HelTo > e voi , che ingiuria-; 
re degli Uomini tanto onorati, ; Ma ecco 
una Carta" col figillo di Celare ; la trovai, 
nel fuo gabinetto i è il Tuo Teftamento.: 
Se il Popolo lentilTe quello Teftamento > 
che, Iculàtemi , non voglio leggere . an- „ 
derebbero a baciare le piaghe del morto 
Celare, ed a bagnare iloro panni nel fuo 

là. 
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facro fangue ; anche rlchìedcrebbèro uno 
de’ Tuoi capelli per memoria , ed alla' loro 
morte lo nominerebbero nei lóro Tefta- 
mcnti , facendone un lafcito ricco alla 
loro prole ; * 

4. P/. Vogliamo fcntire il Tefìamcn- 
to ; leggetelo , Marco Antonio . 

Tutti . Il Teflamento » il Teflamen- 
to ; vogliamo fentire Jl Teftamentav ' 
Antonio» Abbiate pazienza , ^'Amici 
cari , non dovrei leggerlo ; non conviene 
che voi Pappiate quanto Celare vi amò 
Non liete legno , non liete lallì , ma Uo- 
mini ; ed elTendo Uomini , fé lènti rete 
il Teftamento di Cefare egli v’ infiam- 
mérà , egli v’ impazzi rà^ . E* bene’'., che 
vói non lappiate che liete i Puoi Eredi / 
perchè Pe lo Papcfte - Oh 3 che ne ‘ Pucce- 
derebbe? • • ri 

' 4. • PA Leggete il Teftamento , voglia- 
mo Pentirlo , Antonio . , ; -t 

Ani» Volete elTerc- pazienti ? Volete 
appettare un momento ? Mi Ibno innoltra* •. 
tò troppo in nominarlo 5 temo d’ ingiu- 
riare gli uomini onorati , i di cui Pugnali* 
hanno Pcan'natò CePàre , si lo temo •- 

4 * 


Digitized by Google 



6Z 

4. P/. Furono traditori : Uomini ono- 
rati;! ‘ 

Tutti II Teftamento > il Tcft amen- 
to. 

2. P/. Furono federati, uccilbri; Il 
Teflamento, il Teftamento. . 

Afit, .Mi conllringerete dunque a 
leggere il Teftamento ; fate dunque una 
Corona intorno al corpo di Cefare, e (of- 
frite eh’ Io vi moftri colui che fece il Te- 
ftamento . Scenderò ? e me lo permetter 
rete ? : . 

) Tutti — Scendete * 

2- PI: Scendete . 

3. PI. Vi farà permdTo . 

4- P/. Fate un circolo » mettetevi in- 
torno. 

I* PI. Allontanatevi dal Cataletto ; al- 
lontanatevi dal Corpo . 

.2. PI. Luogo per Antonio - Nobiliftl- 
mo Antonio . 

Tutti Allontanatevi - luogo -- alla 
larga. 

Antonio (cende , e s* avvicina ai 
Corpo. 

Ant. Se avrete delle lagrime , prc- 

pa- 
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paratevi a vcrfarle adeflb . Voi tutti cohó- 
Icetc qucfto mantello ; mi ricordo della 
priina volta y che Celare fé lo mile ; era 
una iera d’ Eftate , quél giórno , che vin* 
fe i Nervi - Vedete , in quello luogò .paG 
sò il Pugnale di Caffio - Mirate che fqiiar- 
Cio fece r invidiofo Cafea . Di quà.il ben* 
amato Bruto 16 feri , e quando ritirava il 
Tuo acciaro maledetto , notate come il 
iangue di Cefare lo feguiva , come sfor;* 
aahdofi di ufeire , per làpere fe folTe pof- 
fìbileche quello èra Bruto j perchè Bruto, 
come fapete , èra l’ anima di' Celare -- 
Giudicate , o Dei , quanto Celare l’amò k 
if^uefta i quella fu la ferita la più crudele 
di tutte ; perché quando il nòbile Celare 
li vide.fcahnare da lui s f Ingraditudine 
più forte delie armi de’ traditori intiera- 
mente lo .vinfc ; allora Crepò il luo ma- 
gnanimo Cuore 5 e nel fuo mantello invi- 
luppando la Tua teila ^ anche alla bafe del- 
la Statua di Pòmpeo i ( la quale tutto quel 
tèihpò veriava Iangue ) il gran Cefare ca- 
fcò . Oh che Caduta fu quella ^ Còiiipa'* 
triotti ! Allóra Ìó, è Vóij fc noi tutti 
cafeammo , mentre che il Tradimento fan- 

gui- 
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guinofo trionfò ibpi-à di noi : Ah ora 
piangete , e vedo che fiere mofll dalla pie- 
tà . Quefte fono'goccie benevole . Anime 
benigne ! eh come ! piangete voi , quan- 
do vedete (bltanto T abito di Celàre feri- 
to — Guardate quà ••- ^ /coprendo il corpo ^ 
Ecco lui lleflb lacerato, come* vedete, 
dai Traditori . ' ’ 

’ I. PI. Oh Ipettacolo pietofo ! 

■ pi» Oh nobile Celare ! 

3. Pi, Oh giorno mefto ! 

4. Pi. Oh traditori leelerati ! 

1. Pi. Oh veduta fanguinofilTìma I 
. a. PI. Avremo vendetta - vendetta - 
andiamo , cerchiamo — abbucciate - get- 
gate fuoco - ammazzare uccidere ~ non 
lalcieremo un Iblo traditore falvò 
Ant. Afpettate » Compatriotti . 

1. PI. Zitto là : alcoltate il nobile An- 
tonio . ../>.! ■ 

2. PI. L* Alcolteremo , lo feguiremo, 

moriremo con lui 1 <> » ’ • ^ 

Ant. Buoni Amici cari* Amici ì . 
non vi commovete ad un così repentino 
Torrente di furore . -Coloro che hanno 
fatto quello, Ibno uomini onorati » per 

■ ^ . ' - - qua- 
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quali guai privatH’ abbiano fatto » òimé ! 
non lo sò : fono favj ed onorati , e fenza? 
dubbio ve ne daranno ragione . Non fon* 
lo un’ Oratore , come é Bruto » ma come 
voi mi conofcete tutti, un’ Uomo fem- 
plice e franco., che amo il mio Amico 5 
e quello fanno bene coloro , che mi per- 
mettono di parlare di lui ; perchè non? 
ho né fpirito,'né paróle, né gelli, né 
elocuzione nè la forza dell* eloquenza 
per commuovere gli uomini : Io’ parlo 
foltanto dirittamente : Vi dico ciò , ché 
voi fteffi fapete ; vi moftro le piaghe dell* 
amabile Celare , povere , povere bocche 
mute , e dico loro di parlare per me . Ma 
fe lo folli Bruto , e Bruto Antonio ; ec- 
co che vi farebbe un* Antonio , che vi 
ecciterebbe, gli fpiriti , e metterebbe in 
ogni ferita di Cefare una lingua, che com- 
mover ia anche le pietre di Roma a muo*- 
vetlì, in ribellione . ■ ; 

‘ Tutfi — Ci ribelleremo . 

, I. PA. Abbrucieremo la Cafadi Bruto* 
r 3. P/. Su dunque 5 Venite, cerchiamo 
i Confpiratori . . r 

Ant, Ancora. Pentitemi, Compatriotti» 
ancojra Pentitemi parlare . . TuUì 
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1. Tutti ^ Zitto, zitto , lentitc Antq-i 
nio , nobiliflìmo Antonio . < 

Aut, Amici, volete fare voi non fà- 
pcte che : in che cofà ha Cefàre tanto me- 
ritato il voftiq amore ? Oimé ! non io fa- 
pcte ; bifogna ych’ io ve lo dica dunque : 
vi .'iiete dimenticati del Teftamento del 
quale v* ho parlato . 

’ Ih/r/ « EVeriflimo - il Teftamento , 
fermiamoci , per fentire il Teftamento . 

A/ft. Ecco il Teftamento legnato dal 
figlilo di Celare ^ a Cialchedun Cittadino 
Romano egli da , a cialchedun* individuo» 
fettantacinque Dramme . ' 

2- P/. Nobiliflìmo’ Celare ! vendichc-. 
remo la fila morte 

3. TL Oh reale Celare ! 

Aftt. Sentitemi con pazienza ^ 

' Tutti ^ Zitto;, Zitto , ' ... . /) 

Ant, Oltre di ciò j vi ha lalciato tutti 
i fiioi pafleggj , tutti i fuoi Bofchetti pri- 
vati , ed Orti nuovamente piantati di là 
dal Tevere; li hà lafciati avoi, edai 
voflri Eredi iq perpetuo; Piaceri publici 
per andarvi a IpalTo e ricrearvifi • Ècco che 
fii Cefare ; quando ;nc verrà un altro li-, 
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1. P/. Mai, mal; Atidkmo, $u, via» 
abbrucieremo il Tuo corpo nei luogo pub« 
blico, e colle torce daremo fuoco alle 
cafe di tutti i traditori . 

3. P/. Andate a cercare fuoco . 

3. Vi. Strappate (canni 

4. P/. Strappate (canni » feneUre > qua* 
lunque co(à . 

0XfU»t * ' 

I 

Ecco che è Shakelpear (otto il Velo 
della mia barbara Profa s ma coperto» 
bello è ; iguudo » la bellezza fteiTa .- 
•Non metto quella Orazione contro 
alcuna delle tre di Omero , ma contro * 
tutte tre . Scegliete adelTo l’ Orazione , 
che vi piace più in Virgilio : Ma quan- 
do diceva i Capi - d’Opera di Omero , ho 
voluto includere tutto quello , che ha la 
Poelia Greca » e la Poefia Latina • 

'Ho detto , che Shakefpear era ugua- 
le ad ogni Scrittore nel dio Forte Do- 
moftene e Cicerone furono Oratori di 
Profelfione: Qual’ è l'orazione loro (ii* 
periore a quella ? Voi. rifpondete » che 
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c'è una orazione fuperiore ; Domando, 
qual’ è ? e quante, volte 1’ avete letta ? 
Duecento volte : £ la mia , quante ? una ^ 
Non vi acculo. Giovane Lettore, d’ un 
Giudizio*. temerario ; non vi domando di 
mettere la voftra orazione favorita in Pro- 
fa Italiana tanto cattiva quabto è la mia i 
nè di leggere la mia orazione duecento 
volte ( come farebbe pure muftizia ftret* 
ta ) ; -vi domando folamente4i rileggerla 
una volta , e di leggerla con attenzione . 
r’. ,Voi l’avete dunque riletta, ed an- 
cora . voi preferite una orazione Greca o 
Latina =. Perdonatemi , fe ardifco infinu^j 
are y che voi non avete ancora colte tutte 
•le Bellezze dell* Orazione d’ Antonio* 
Il tratto per elempio , la quale { parlando 
della flatua di Pompeo ) frattanto' verfava 
/angue ; come vi è parlo ? Un* Inezzia : 
CkMne poteva il Marmo, che noi vediamo 
nel Palazzo Spada , verlàre làngue ? è una 
fciocchezza a drittura . Quello )è uno dei 
più belli tratti' dell’ orazione w Prima ì 
Shak.efpear non dice quelle parole , è Aa- 
tònio che parla Antonio non parla a 
voi Spirito illuminato j .e Logico prò-. 
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fondo ; parla al Popolo Romano : la cir- 
coitanza inoltre é in tutte le Iftorie, ed 
ebbe fènza dubbio un cei to fondamento • 
Roma fu in quel momento piena d’ idee 
di prodigi in varj generi Ibpra la morte 
di Cefare » ed é polìlbile , che , per au- 
mentarne il numero , Antonio avefle in«- 
ventato quella favola: ma quel che a me 
pare più probabile fi é , che qualche Se- 
natore imbec il lo, non elfendodel numero 
dèi Conljjiratori , tutto conturbato nel 
Tumulto i ed avendo veduto del fàngue 
di Cefare , che era zampillato ' fopra la 
Ratua , entra nella fua cafa ‘ tutto fpa- 
ventato , e dice , che la ftatua -versò fan- 
guc- : la fua' gente lo crede , e ne fparge^ 
il rumore. Antonio fe ne fervi per mofira- 
re ,• quanto i Dei s’ interelfavano per Cc- 
fàre.: in ogni calo che' fi può fupporre > 
argumcntum ad /upgrjìitioìtifm , al Po- 
polo il più fuperftitiofo della Terra. 

• - Ma a che buono > anehi alla Bajà 
della S'atua dt Pompeo? Una parola prcgnan- 
tifiima . Pompeo fu f amicò profeflb del 
Senato, ed il nemico dichiarato del Po- 
polo : Cefare aveva fempre foiienuto la 

B cauli 
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cftuHi del' Popolo contro il Senato e coHr 
tro Pompeo . Quello tratto artifiziofilTìmo 
^dunque rifvegiiò ad PQ punto nelle loro 
rimembranze ' tutte le oppreflìoni j che 
avevano fofferto > e tutte/ le bontà. di Ce- 
fàre per loro,.c difle ; Cefare.il voftro 
protettore, il voftro amico fermo , e fede- 
le , cadde ai piedi dei Tuo e del yoftrQ 
più crudele nemico ^ . . . 

. U»a fera Ejìatc. , quel, giorno, f 
yinfc.i Nervi • Che peniate! di quella cLir- 
coftanza ? Quella , voi dite , non ha 
lilente dLaftlirdo , ma' .é una circoftanza 
triviale ed jhutile , Non y.\é una (bla parola 
inutile . nell' Orazione ; ma quello é uno 
4ei più forti .colpi d* eloquenza , che. 
conio , abbia detto . .1 Nervi furono i 
Nemici i più. formidabili idi Roma; e 
pon furono mai vinti *ftn* a quel giorno; 
TAlTemblea, alla quale parlava Antonio » 
erano tutti p persone civili, p veterani 
di Celare ; ai Citudini quella parola dìf^ 
fc ; quello fu quel Cefare., che vi UbcrA 
dalle volile papre , che. diè {alicurezza 
alle voftre moglj ed ai voftri liglj» che 
die a yoi ftefiì il vgodtincnto.^libcro del 

, • r ' , ^ pia- 
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piacere e dell’ ozio . Ai fóldati diffe , ec- 
co ammazzato per tradimento quel Cc- 
fare , che vi couduifTe alla glòria ; ecco 
il Cefire , fótto il quale voi avete colti 
tutti i voftri allori . 

Giafchc.iun verlb merita un elogio , 
c quando voi l’ avrete ben efàminato > 
voi ne converrete , e voi direte con me, 
che nè Demoftene , né Cicerone , nè il 
■|oró glo. iofo Emulo , l’ immortale Chat- 
ham non ftcerp mai una orazióne migli- 
ore , . ‘ 

-Non loderò Sh^ikelpear piu . lento 
quanto la . mia debolezza T ingiuria • Dei 
tongini' non ve ne fono più ; e fe vivelTe 
Longino 5 dubito, le avelfe potuto ren- 
dere giuftizia a quello Poeta ; ;egli ha 
ben refo giuftizia ad Omero , cd Omero 
gli deve una gran*parte della fua riputa- 
zione ( come Milton deve molto dèlia 
fua ad Addifon ) . Ma Pope nella fua 
Prefazione ammirabile all’ IJiadè , ha an- 
ch’ cflb refo giuftizia ad Omero f ma 1 * 
ingegno di Pope ToccombèVa fottò f elo- 
gio di ShaKefpear . Ecco le.- lue parole : 
iia Poejta di Shaktjpcar^è it^fhrazioMe iuv- 
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•vero 'yiegìt non è tanto un'' mitàtare della 
• tura , .quanto »’ è V organo e non è tanto 
•giujio ,di. dire , cF egli ^ aria da lei , che dire 
eh* ella parla per lui , Pope fu lo Scrittore 
il più chiaro dell’ Inghilterra , e quelle 
parole appena fono intelligibili; la ragione 
.ne è perfuafìva, Pope fentì più , chedl lin- 
guaggio non potè efprimere . ; - ^ • • 

Voi avete offervato V arte di’ An- 
tonio » per laiciare al Popolo l’ occafione 
di rifcaldarfi fcambievolmente , dalle pa- 
role che dicono gli uni agli altri . Ma è 
■pofliìbile , che voi non* abbiate fatto at- 
tenzione alla maeilria > colla quale Sha- 
kespear ha dipinto il -^Popolo Romano . 

• In genere il Popolo è Popolo da per 
tutto ; ma^ogni' Popolo ha inoltre il fuo 
Carattere particolare , e quelli di Londra, 
-di .Parigj , c di Roma hanno tre caratteri 
affai diftinti . Non è credibile a quei che 
non hanno veduto Roma , con quanta 
verità il Popolo fia dipinto in quella ora- 
‘zióne , e dipinto tale rquàle li mòftn al 
•dì di oggi . L’illeffa prontezza, e violenza 
di commuoverli ; di aecenderfi in un lubir 
to i di far tutto da Impeto , e niente per 

. ragio- 
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ragione , fono adeflb Je cafatteriftiche^ 
della Plebe Romana- : e le parole di Sha- 
kespear -, /cannare , abbruciare , ammazzare 
fono tratti del carattere' Tranfteverino 
nel momento eh’ io ferivo , .c quello là 
meglio di me il (i) Catone che li governa. 

•Non avrei detto tanto fopra di Sha* 
kefpear , fé da Parigj-a Berlino , da Ber* 
lino a Napoli non ave/TI intefo il fuo no- 
me profanato . Le>parole Mojhruejttà e Tofi 
Jori mi furono dette in ogni Città; E non 
potei capire per molto tempo la ragione » 
per la quale tutto il Mondo difle quelle 
due iftefle parole, e non mai una terza; Un 
giorno per accidente aprii un volume di 
Voltaire , il millero (pari , le due pa- 
role lì trovarono 11 : e tutti i Critici le 
avevano imparate a mente . Voltaire non 
é meno celebre per la grandezza , e per 
la varietà de’fuoi Talenti, che per la 

F 3 , fua 


(i) Monfignor Spinelli , che pe’ regolamenti , 
Habiliti con fomma’ prudenza , e foflenuti con fermC^^ 
za e rigore , ha ranreiutn la loro fnbitezza violenta » 
e ha acquetato le lòdi della Città intiera^ e'di tutti 
. i ForefUeri che /tanno là . 
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Itia cattiva fede , e per avere rubato pri- 
ma, 'e calunniato dopo tutti i vivi ed i 
morti . Leggete Zaire ed Othello , e' giu- 
dicate fe quefia è una verità in rigiiatdò 
di Shakefpear . Se Voltaire ha detto mol- 
to male contro il Poeta Inglefe , ebbe per 
quefto delle forti ragioni : l’ affallìno che 
ruba ha delle ragioni forti per uccidere 
dopo; Voltaire pofledè il talento di am- 
mazzare con grazia , e lèppe bene , che 
un mòtto graziofb fece più effetto (opra’ il 
più gran numero de* Lettori , che dieci 
dimoftrazioni ; ma fe ha fatto de* motti 
V contro il ìioftro Poeta , ne ha fatto anche 
per lui : eccone uno che mi difle . Io ave- 
va detto , che le Nazioni eftere non gu- 
ftavano il noftro Shakefpear : egli rifpofe ; 
Qusjìo è h>cró , ma non lo cono/cono fe wm per 
le Traduzioni ; i difetti leggieri refano , le 
lellezz^ grandi fvanifcono , ed utC Domo nato 
cieco non crede pojjtbile che una Rofa fa bella , 
quando le fpinegli pungono le dita i Motto 
graziofìflìmo e degno del fuo Autore ; 

I Fóreftieri che non coriòfcond Sha* 
kefpear vogliono paragonarlo con Raci- 
»e . Racine fu imo Scrittore di Trage- 
die 9 
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dte s e Shakefpear non fcrifle mai una^Tratr 
^dia . Ili quello punto dunque non fi può 
paragonarli . Ma Io noli voglio parago- 
narli iti alcun punto di viftà i perchè fono 
ammiratore fincerd di Raciné « c non vo* 
slio fargli torto . 

» - Non fi può dire eh* Io fia fiatò avarò 
delle mie lodi ai Greci : Hanno inventa^ 
-to molto, ma noli hanno inventato tut- 
to; ilTelofcopiO, la Polvere di Garirio- 
^ ne , r Arte della Stampa fonò iriVeri^io^ 
ni de* tempi moderni; Telpide inventò 
' un genere di Poefia , Efehilò lo pòrtò a- 
^ vanti » ed Euripide e Sofocle lo pérfeziò- 
narono . Racine legùl quelli modelli al- 
meno pajjfbui nquh ; Ma Shakdpéaf im- 
paziente di freno , e sdegnando rimita-* 
zione ; s* apri una nuòva carriera i vi 
. giunle fopra P ala d* ingegnò , é creò ini 
genere aflblutamente nuovo ; Johnibri il 
fùo Contemporaneo fegiil le Unità i Shà- 
kelpcar non volle leguirle . Difle a Jòhti- 
ibn , voi metterete la voflra Scena i Ro- 
ma , e bifogna che lo Spettatore i che fi 
eh* egli è a Londra, faccia imo sforzo 
d' immaginazione per créderfi à ftòmà : 
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Per me faccia due sforzi d* immaginazio- 
ne s'e fi creda all’ alzar della Tenda al 
primo atto a Roma; all’ alzar della Tenda 
al quinto Atto a Filippi.. Quale ne farà la 
confeguenza ? Voi farete una Tragedia 
piena di declamazioni fredde > che avrà 
delle improbabilità ributtanti ? per far fiic- 
cedere più eventi , che non fono marfiic- 
ceflì in ventiquattro ore ; e quefta Tra- 
gedia farà vuota d’ azione , quel eh’ è opr 
pofto all’ idea fondamentale della rappre- 
fentazione Teatrale, che dovrebbe mo^ 
Arare un’ azione ( Apcc/aot) in Dialogo . Io 
facrìficherò Tolfervanza delle Unità ^ alle 
quali uno non può fottometterfi , fé non 
al cotto dell’ azione , e per efiere efatto 
in alcuni riguardi non voglio efiere af- 
lùrdo in mille altri . Fate dunque , difie 
egli , delle Tragedie ; Io non farò mai 
una Tragedia ; Farò delle compofizioni 
Dramatiche, le quali interefieranno ogni 
Gialle del genere umano , mentre che il 
genere umano efifte . Quefta fu la Tua idea, 
c fopra quefta idea bifogna giudicarlo . 

Ma le Moftruofità ed i Fofibri - l’og- 
getto unico di bhakelpear fu di far fortu- 
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'tta, t pef .farla bllbgnó rietnpirè 11 Teail* 
tro . Mentre che faceva entrare la Prin- 
cipelTa ne* Palchi , voleva' far entrare ;i 
Tuoi lyoJanti nella Platea . Il Popolo ha 
fempre denaro , per farlo fpendere bifo- 
gna divertirlo, c Shakefpear sforzò il fua 
fublime ingegno a piegarti al lorogutio 
srotolano , come Siila barzellettava coi 
Soldati communi . Chi è la gloria, il ve- 
ro vanto della Francia ? Non c* è fe non 
una voce : Moliere . Vediamo fe quelli 
due Autori fi fono incontrati precilamente 
ibpra 1* ifìeffa idea , e per 1* iftetià ragione* 
E’’ un fatto conofciuto da tutto Parigj , che 
quel capo d* Opera il MifantropO) cadde 
alla prima rapprefentaziòne > e che per ri: 
levarla , e foftenerla dopo , Moliere ferii* 
fe le Furberie di Scapino, e che per far 
paflare fette o otto Commedie eccellenti » 
fu obbligato di fcrivere altrettante Far/c ♦ 
Quefla è alla lettera 1* liloria di Shu* 
kefpear : la fola differenza è , che le fur- 
berie di Scapino che Moliere fece feguirc 
al Mifàntropo , Shakefpear intralciò nelU 
fua Opera . Circoftanza felicilTlma per 
r Autore Francefe , che v* erano rappre- 
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fcntate due Opere leparate 1* ifteflafèra ; 
era un' mezzo felice per dire delle cofe tri- 
viali con impuniti , della quale il Poeta 
Inglefe non potè approfittarfi , perchè ai 
fuoi tempi fi rapprefentó un* Opera (bla - 
Le piccole Opere di Moliere durarono 
nella rapprcfentazi<Mie un* ora e mezza ; 
tjuefte di Shakelpear in genere , non più 
di quindeci minuti r furono fpeffiffime vol- 
te due fcene corte j e quefta moftruofità 
de* Foffori è una (bla fcena (critta nel ge- 
nere baifo di Moliere per divertire il Po- 
polo ; e fopra quefta fola fcena , che dura 
nella rapprefentazione otto minuti , i Cri- 
tici illuminati di quefto fecolo hanno con- 
dannato dieci Tomi della Poefia di Sha- 
Ldpear. ; 

Gli Artidi (bno gl* iftefli per tutto . 
Ciò che fece Shakefpear a Londra , e Mo- 
lière a Parigj , fece Raffaelb a Roma , e 
lo fece nel (iio Capo d* Opera > nel Capo 
d’ Opera della Pittura , nella fua Transfi- 
^razione . I due Santi inginocchioni fo- 
no^ una violazione del buon fen(b , delle 
unità di tempo » di luogo , e d* azione » 
tancp grande quanto fi può imaginare .* 
• Ma 
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Ma non crediamo che RafTaello non ne 
fentì r aflurdità più di noi . Il fùo Padro- 
ne lo volle , bilognò piacergli . In vece 
di dire Raffaello mancò di buon guflo t 
diciamo Raffaello ha voluto divenire Car* 
dinaie : Il Padrone di Shakefpear e di Mo* 
liere fu il Popolo , un moftro inetto e biz- 
zarro ; per contenerlo fu neceffario per 
quefU Scrittori di perdere il loro proprio 
fpirito , e di prendere lo fpirito delU 
Platea . Non viffero mai tre uomini , che 
ebbero piùgufto che Raffaello, Molicre, 
c Shakefpear ^ Hann o tutti violato il buon 
gufto , ma non diciamo per quella ragione 
che non lo conobbero , ma diciamo che 
lo facrificarono al defiderio di fare le loro 
fortune ♦ 

Ritorno al mio Ibggetto : Nello tìu* 
dio della natura , quel che c’ è di più di& 
fìcile è di farne la (celta t la natura è bella 
c brutta , fublime e baffa : lo (cegliere il 
grande ed il bello j ed il rigettare il brutto 
ed il volgare fa una delle più forti diffi- 
coltà in tutté le arti : (è 1* imitazione dèi- 
la natura (olà facéffe la petféziòhè i i PiC* 
tori Oiandefi farebbero fuperiori agì’ Ita. 

lia* 
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liani , c Miefis varrebbe più di Cuido; Utt: 
buon quadro piandefe è la Natura ftelTa * 
ed il loro, finir sfida il microfcopio ; per- 
chè dunque , in< vece di eflere la prima 
Icuola deir Europa , è per confenlb uni- 
verfale l’ ultima ? perchè mancano di Gu? 
fio 3 la loro fcelta è bafia , e la loro imitai 
zione fervile ; ecco quel che ho voluto dk? 
re , dicendovi di rimirare la natura* con gli 
occhj degli antichi;; eglino Iceglievano 
bene il bello ed il nobile , e quando la na- 
tura era difettola , fcieglievano delle par-' 
ti perfette, e le univano infiemc, come 
nella Venere di Medici . Racine, e Gui- 
do videro la Natura con gli occhj dei Gre-» 
ci . ■ ^ 

Credo di avervi additato adelTo i mi-, 
gliori modelli ed i migliori Fonti del buon 
gufto : fopra il gufto ho cercato dell’ Idee 
con fomma attenzione da molti anni in 
quà . Ecco il rifiiltato delle mie ricerche 
in due pagine : Il termine Gufto e una 
Metafora prelà dal palato ; un buon piatto 
di Cinghiale è portato a tre uomini , uno' 
Io trova buono,* il fecondo; cattivo ; il ter- 
zo , né buono nè cattivo ; il terzo è un’uo- 
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mo fetiza gufto ; il fecondo ha un cattivo 
oufto ; il primo ha del buon gufto . Con- 
ducete un Granatiere Tedefco a vedere 
r Apolline di Belvedere , non lo troverà 
nè bello nè brutto ; quefto è un* uomo fen- 
za gufto ; moftrate quefta ftatua a un Bor- 
gomaftro Olandefe, la troverà troppo IVeL 
ta j vorrebbe un pò più di pelo « coftui ha 
un gufto perfido ; moftratela dunque a die- 
ci Italiani , dieci Francefi, e dieci Ingle- 
fi 5 tutti la troveranno bella ^ avranno tut- 
ti del buon gufto , c pure ciafcheduno può 
avere un gufto differente . ‘ ‘ 

•■« ‘Jean Jacques Rouffcau dice-j 
ejì le Microfiopff du ^ugsmcnt ; ed in un altro 
luogo egli dice , Il feti ài^hunettet à la Rai^ 
fon» In quefte due efpreftìoni l’Idea è Fiftel^ 
la- , e r Idea è falla e là ragione per là 
quale s’ ingannò Roufleaii , è 1* ifteffa per 
la quale fi fono ingannati tutti gli altri che 
hanno Icritto fbpra il gufto ; I hanno cré- 
duto una idea femplice , ed il gufto cuna 
ìdeacompòfta : la cagione del loro errore' 
è 9 che il termine gufto nel lùo fenfb ori- 
ginale è una idea femplice 3 nel Tuo lènlb 
metaforico è una idea compofta.Mi* (piego' 
; - con 
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con un’ efèmplo ; il pezzo di fagiano ch’io 
mangio è indirizzato a un folo fenfo , al 
palato . che ne decide: quello é il Gullo nel 
fuo fenfo letterale, e quella éuna idea lèm- 
plicc ~ Il Qtf ii Mourut dov’ é indirizzato? 
Al mio giudizio ; é bello o bi*utto’ rifpon. 
do io > é bello > ho Io dunque del gullo ? 
0O ho del giudìzio folo ; ma dopo elTere 
palfato pel mìo giudizio 3 ha un indirizzo 
di più ; dove ? al mio fentire ; fento dun- 
que che il H Mourut é bello ? sì : allora 
ho dei gadOj e quello gullo é una idea comi 
polla ; e compolla di quelle due parti ii 
giudicare , cd ii featire • da i gradi diffe- 
venti della vivacità e della forza di quello 
fentire dipendono i gradi differenti del gu« 
ilo fra gli uomini : Di quelli trenta uomi- 
ni di buon gullo che hanno trovato TA- 
polline bello » Io dilli , forfè cialchedunq 
di loro aveva un gullo digerente ; perché 
probabilmente ciafcheduno aveva* un gra« 
do differente di féntirne ii belio ; ed in 
quel cafo ciafcheduno aveva un gullo dif* 
ferente * I tre più grandi Critici che liano 
flati, furono Boi leau , Orazio, e Longi- 
no « MoArate unà bellezza lùblim^ a que. 

fti 
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di tre ; il guflo di tutti tre fii buono , fa* 
rebbero tutti d" accordo , ma il loro gi^o 
non era rifteifo; il Criterio era' uguale in 
jLutti tre , ma il fentire divei*lR> » ed in fat« 
ti non feiitirebberq ugualmente quella bel* 
lezzi . Boileau la fentirebbe come cento > 
Qràziq come cento , Longino come mille. 
> . > Se quelle idee ^ Guilo non fono 
nuove e giufte , lo non lo niente di più 
fopra quello punto ; ma lo che non vi fu 
mai un Critico che ne avelie tanto quanto 
Longino • Collui , Sctittore unico 9 è in 
un punto precettiBa e modello; leggevsi 
con entufialmo , Icriveva con encuBafmo» 
e fa palTare l’ enmlialmo nelf anima dei 
fuo Lettore . Gli altri critici vi faranno 
vedere le bellezze d’ un Poeta • ma quello 
qui ve; le f%rà fentire; non. dimetta , non 
perfuade; rapifee » eleva > e come il fe^ 
blime che dipinge 5 a* impadronifee, dell* 
amma > > la trafporta dove vuole , Guai 
al Lettore , eh? mentre legge Longino 
può criticarlo; ma quando dopo > lara. 
gione : raffreddata 9 egli efamina il fon-» 
do delle lue idee, ci troverà il Tatto 
fino e fquilito di Orazio , il Giudizio cer- 
ùi . ; : to 
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to e folido^'di -Boìleàu , cd il vigore e^I.i 
fcnfibilità dei Cittadino di Ginevra que- 
fte (bno le facce2/.e diquefto’gfan Ritrat- 
to; non sò chi abbia ben chiamato ii fuo 
libro il Libro d'oro ; un Trattato .tanto 
prezìofo non efìfte j ha ‘un fblo difetto , è 
troppo’ corto :• imparatelo dunque a mente 
tutti' quantici Mecenati e Poeti 

>■ V ■ ' H t. 'i ‘ 

^'^ 'i’hicmurus aheneus ejìo X , ' 

imparatelo a mente* anche tutti voi altri 
che volete imparar* a leggere ■cbiiffenti- 
inentoV ed aTentire (fe fi può'dirlo ) con 
Giudizio . Ammiratori di Dante é d’Arioi’ 
Ro‘ non lo leggete'; Longino', l’Omero 
dei Critici , é tutto buon fenfb ^ Ipezzcrà 
i voftri’ idoli ; ' 'Amatore del vero , deirar- 
M i rezze giudtziofe non fbffi*e gli ecceffi 
d’ una' immaginazione difbrdìnita, - Ma 
qucfto grand’, uomo che? avrebbe* oondan* 
nato alle fiamme quei ’ • * d ) , K 

J> . 4 ^ ; 'T' . ^ ’! 

'' ' Mottflrum borrendum infimi > ^ ♦ 



la. Divina Commedia , 0* avrebbe letto 
alcuni, vei'fì con llupote : 

A quello Paflb , 

t 

Qyando fui defto innanzi la dimane , 

Pianger fentj fra *1 Tonno i miei figliuoli , 

. Ch* eran con meco , e dimandar del pane: 
Ben se*crudel , fe cu gli non ti duoli , 

• Penfando ciò , ch* al mio cor s’ annunziava; 
E le non piangi , di che pianger fuoli ^ 

Gii eram delti , e 1* ora s* apprelFava , 

Che *1 cibo ne foleva ellere addotto j 
E per fuo fogno ciafeun dubitava , 

£d io fent) chiavar 1* ufeio di fotto 

Air orribile torre ; ond’ io guardai 
Kel vifo a’ miei figliuoi lènza far motto ; 
r non piangeva , si dentro impietrai : 

Piangevan' elli ; ed Anfelmuccio mio ’ 
Dilfe: Tu guardisi , padre ; che hai ? 

Però non lagrima! , nè rifpos’ io 

Tutto quel giorno y nè la notte appreflTq , , 

Infin che 1* altro Sol nel mondo ufeio . 

Com* un pòco di raggio fl fu melTo ^ 

Nel dolorofo carcere , ed io ftorfl 
Per quattro vili il mio afpetto fielTo : 

Ambe le mani per dolor mi morii : ^ 

E quei penfando, eh’ i* '1 fe^l per voglia 
. Di manicar, di iùbito levorQ , . 

£ difler : Padre , aisai ci fia men doglia 
Se tu mangi di noi i tu ne vcftirti 
(^efie mifere carni » e tu le ipoglia • 
i . . G Que- 
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Qyetaimi allor , per non fargli piu trilli : . » 
Opel dì e r altro demmo tutti muti ; ' ; 

Ahidura terra, perchè' non t* aprirti ? 
Pofciachè fummo al quarto di venuti » ' ^ 

Gaddomifi gittò diftefo a’ piedi ,*• • j 

Dicendo, Padre mio > che non m’ aiuti ^ . 
Oblivi morì ; e come tu mi vedi > ^ ' 

Vid* io cafear li tre ad uno ad uno > 

Tra’ 1 quinto di e’ I fedo ; ond* io mi diedi 
Già cieco a brancolar fovra ciaibuno , ' 

E tre di gli chiamai , poich’ e’ fur morti ; 
Pofeia più che *1 dolor potè *1 digiuno . 

- ‘ .V . ' * 

Alla lettura dico di quefti verfi l’AnU 
ma fènfibile di Longino avrebbe fclamato » 
Oìftero non ha un fezzo tanto fui? Urne , ^ ed ^ U 
fuo Giudizio infallibile avrebbe dopo con- 
fermato il Decreto . ^ 

Quando diffi grand^ uomo , io dilli 
bene ; ad un talento fuperiore univa un 
cuore elevato ; Uomo di lettere aveva 
• ( telone rariflìma ) dell! Ingegno e del 
Gufto ; Minifìro di Stato fofteneva con 
una nobile alticrezza la Gloria della fua 
Regina . Ai lumi del Pilofofo univa la 
Coftanza dell* Eroe , e fé non avelTe ferie- 
to il filo Trattato divino * ^ la fua Morte 
lòia f avrebbe immortalato ; una morte 
' ^ 1 ' altrct' 
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lilerettanto glòrioft per luì , quanto fu in- 
fame per Zenobia ed .Aureliano 

Vi prefenterò adeflo alcuni principj 
per infegnarvi a decidere con certezza fo- 
pra il Merito d’ un Poeta ; il primo, ed il 
più elTenziale di tutti far^ di Boileau> 

Rkn tfl heau que . le Vrai , le Vrai 
feul efì aimable , 

Da Orazio prendete quelli : 

Jnge'rìtum cui fit^cuimem divinior , atque Ot 
Magna funaturum . ' : 

Non fatit efipulchra ejje Poema fa, dulcia funto^ 

' Et quocunque volunt Animum Auditoris agunto» 
"Aut firodeffe volunt aut dele&are Poeta . 

Omne talit Pun^ium quV mi feuit utile dulci * 

Quelli da Lóngino ; ^ 

Il f rimo Fonte del Sublime , fd il pìh 
éjjèhzìale , è una cerea Elevazione di Mente , 
fke ci fa p e tifare con ’ Felicità . 

' 'Il fecondo è II' patetico, , quell Entujtaf 
■ ■ ■• G a tno ^ 

>- / 
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tno , quella veemenza na/uralè che va al cuo^ 
re , e che commuove . 

■ i 

Quefta defcrizionc del fublime anco- 
ra da Longino : ' ' ^ ‘ 1 


Tutto quello che é veramente fuhlime\ 
haquejìa Proprietà, che innalza. P anima 
je la. fa concepire una opinione ■ più alta di ^/è 
Jìejfa , riempiendola di Efultaziòne > un 
certo nobile orgoglio , come fi ellafl^a avejjè 
prodotto le cofi , che ha filtanto intefi - 

Aggiungete quefta definizione - del 
fublime di Boileau : . ‘ ' 

Le fuhlime efl une certaìne'Eorce de'Vi^ 
fcours propre à elever ù^ à ravir P arnesi ^ & 
^ui provieni de la Grandeur 'de la'l^nfee , Ò", 
ge la noblejfe du fintiment ou de la rhagnìfl- 
cetice des Paroles ^ ou du Tour harmonieux , ifif 
Cr anime de P ExpreJfjo» ; e' ejì à dire flP un» 
de ces chofis regarde'es fiparement ou ce qui 
fait lc parfait fublime , de cè$ troie chofis join-^ 
tes enfimble 


Efàmmate 


poi fe J1 voftro Poeta * è 
^NatUrà fubìhnis & 'acet ; 

' fc 
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fe fpeffilTime volte , . . < 

ftUcìter auàit : 

fe un 

; ^ Acer fpirhus ac Vis 

Bt verhh & rebus inefl : 

c quando voi avrete perfettamente ìntefi e 
^digeriti quefti principj , allora giudica* 
Shakefpear : di giudicarlo fecondo le 
-Regole di Ariftotele è cosi aflurdo , come 
:di giudicarlo fecondo le Leggi di Kepler * 
Ricufo per lui ogni Tribunale fe non quel- 
li lo di Longino , di Orazio, e di Boileau * 
Gli altri tre fonti del fublime no. 
..minati. da Longino fono; Un certo ufo 
. di Figure ; una nobiltà d’ efpreflìone ; c 
, la diftribuzione delle parole con eleva- 
, zìone e dignità . In ciafcheduno di quefti 
v.tre punti il Mondo non ebbe mai f ugua- 
c'ic del Cigno di Avone . 

. Amico lettore , ho quali finito j ho 
. lavorato per effervi utile , e fpero di non 
'avere'perduto il mio tempo ; ho lavorato 
oerrefferc breve» e fpero di non effere 
flato ofcuro . Ho fatto un’ abbozzo , un 
miglior talento^ può farne un quadro; che 
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vi fiano difetti , lo credo , ma non :ve né 
farà certamente uno , che venga da cat- 
<tiva fede; è probabile aliai , che mi fia 
incannato , ma non ho tentato d* ingan- 
narvi i pe’ difetti dello ftilè voi mi com- 
" patirete . ' 

Se io non ho nominato Voltaire fra 
i modelli di butjn gufto , la ragione ne 
fu , eh* io dubito eh* egli fia un buon 
modello ; non è mia intenzione /di ftrap- 
parc dalla Tua tefta la 

bArcntein multà cum laude Ceronam ;i : 
egli è certamente gràndiflìmo Poeta ; que- 
llo Alcibiade delle lettere pofledè. il ta- 
lento unico di prendere il carattere d’ 
ogni Poeta : potè imitare il Grande di 
Corneille , ed il Nobile di Virgilio ;-fep- 
pe. intenerirli con Racine , ed inebriarli 
coir Ariofto : fece de’ Poemi lìiperbiliimi> 
ma con tutto ciò non vorrei propórlo per 
modello ad un giovane Poeta i la llia Poe- 
lìa ( fe ardilfi parlare cosi J è troppo piena 
di Voltairifmt ; il Conte di Warwic forfè, s* 
avvicina x>ì\x AV Iphigenh dì Racine., ed 
alla femplicità Greca, che.alcuna Tragedia 
che abbia IcrittO Voltaire . 

Se 
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^ ' Se non ho nominato, il gt-an Gorneil- 
le, la ragione non fu eh* io non convenga 
voloritieri , che merita giuftamentei^uefìa. 
‘ titolo : ma non mi fon propofto di par- 
lare fopra la Letteratura Franceie , ma 
{blamente di additare i modelli di buon 
gufto , e Corneille non entra in qtiefta 
Clafle : il gufto dovrebbe eflere formato 
prima di leggeilo; ma qui vedo che voi 
mi domandate , fe dunque Shakefpear 
dovrebbe clTere ftudiato come un modello 
di buon gufto ? la queftione é acerba » e 
non voglio rifpoiiderci « ma, o Veiità , 
tu lei il mio folo idolo , fopra ii tuo altare 
ficrifico il mio diletto Poeta , e rilpondo 
di‘-nó; il gufto dovrebbe eflere perfezio- 
nato prima di leggerlo, per due ragioni , 
per guar darli contro i lùoi difetti brillanti, 
e per meglio godere delle lue divioc 
bellezze * v-:. 

Se ho parlato tròppo di Siiakelpcar , 
' caro Lettore i compatitemi — voi avete 
un* Innamorata , c vi fa piacere di par- 
larne ; Shakefpear è la mia , 

-oa trouift ^*#xr iat y# fiff fais quelÌ$Grace, 
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Qui me cbarme tòujours & jantah ffe me lajjè 


*. f 




v.f' 


Efllier ^ . 


fono quafi vctit’ anni che mr è fedele 3 e 
che fa le delizie del mio cuore , del mio 
fpirito, e della mia immaginazione : ogni 
•nuovo Paefe che ho veduto , ogni nuovo 
Autore che ho letto, aumentarono il mio 
amore- e la mia ammirazione per lui : ha 
•moftrato ogni legreto del cuore umano 
ha pennelleggiato tutti gli oggetti della 
Natura 3 c tre giorni fa ho incontrato il- 
luo Caliban (opra 1* Ifola di Caprea . r x.. 
* Ho detto la ragione per la quale noh 
vorrei parlare delle lettere Inglefi ; fareb** 
be fiato inutile ; La prima giuftizia,' die C" 
Tullio , é dovuta a noi ' fteflì , la feconda 
agli altri ; ho fatto giuftizia prima aglL 
altri; permettetemi una parola ffopraia^ 
Letteratura Ihglefe : metterò da > parte 
Dryden, Pope, Addilbn, Youngs SwiftiT 
c Gray? annichilo Milton , annichilo Lo--* 
cke ( chjj4w formato ’Helvctius , D’Aleih*f 
bert V e tutte le migliori tefte’pòlitiche C' 
fìlofofìche > che eiiAano in Europa in ^ 

que-* 


i 
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qucfto' momento ) annichilo Bacòn ^ mo-; 
firo fblamente SbahJ^ear c Nt^^ton i Ita- 
lia 9 Francia. 9 

. - . Hidc your dìminhF d Jìcadsy ^ ; 

T» ■ . ■ ' r. ! ■ ■f 

la noftra letteratura c più ricca della vo-; 
ftra j -Voi avete molto oro > e molto ar- ' 
gente 9 ma quelli fono due diamanti > il 
di^cuì prezzo è ineftimabilc . Amore pro- 
prio. nazionale — lo nego — mi rincrefec- 
rebbe affai di mancare d* Amore proprio., 
nazionale » ma non lo mollro qui . La metà, 
del mio argomento è già provata ì TEuro^ 
pa s’ inginocchia*' avanti di Ne^'ton, c 
quando Shakelpear làrà tanto conofeiuto, 
‘quanto lo è Newton , egli avrà dieci Am- 
miratori per uno che Newton ha , perchè 
fono dieci Perfone che leggano i Poeti , . 
per una che ftudia la Filofòfia . 

^ Se ho molto parlato della Pittura 9 il 
perchè era, la Poefia e la Pittura fono. 
Arti forelle* ut PiSiura y Toefis . L* una il- 
luftra benillìmo P altra , Hutnanq^ Capiti 
tcrvicem ViSlor &(» - Oltre di ciò mi pare, 
che lo Hudio dei CJuadri Ha affai utile ad ì 
un Poeta > Se 
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^Se ho molto lodato » la cagione n*d 
fiata 9 che mi piace di lodare avendoira- 
gione ; : ■ • ? . 

1 lovf fo fraife witb Rcafin ou mylidc ; 

(opra quella parola avendo ragiono voglio ef- 
fere giudicato . Se vi pare che Io abbia 
troppo iodato T Iliade , T Apolline , Lon- 
gino e Shakelpear 9 Io temetti di averli 
troppo poco lodati . Non efigo dai mio 
Lettore , le non la conolcenza del; fog- 
getto fbpra il quale mi condanna ; (è ha 
veduto tutte le Statue del Mondo all’ ec- 
cezione deir Apollinc , non può avere 
una idea deir Apolline ; fé ha letto tutti 
i Poeti della Tem , all’ eccezione di Sha- 
Jcefpear « non può avere una idea di Sha- 
kefpear . 

Benché quel che voglio dire^adcl^ 
fb > non ha niente da fare col mio fb'^get- 
to , pure e una idea che colpilcc tanto , 
eh* Io non poflà impedirmi dr Icriverla^^ 
Loagiao dice quelle parole . 

' Afficuratevi. che una cofa fia vef amento 
Jublimc quando piace Hnivsrfalrnentc - perché 
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' Quando un gran fiumtTo di ferjhne i dhurfi dt 
frofsffionc e di età, che hanno degli umori c 
delle inclinazioni differenti j è ugualmente €cd- 
filo da qualche Compofizione ; quefìo Giudith^ 
' e quefta approvazione uniforme di tanti JpU 
riti tanto difcordi negli altri fumi ^ è una 
prova certa ed indubitata » che iti\i là il Me* 
ravigliofi ed il Grande >. 

Ó?al è la cagione che v’ è più* d* 
Originalità , c Diverfità dì Caratteri neil* 
Inghilterra , che in alcun* altro Paele dell* 
Eiu'opa 3 non eiàmineró : mi bada che da 
un Fatto conofeiuto da tutti , che non vi 
fono due Ingled che fi fomigliano • la 
^uei Paefe , in qùafi duecento anni > noa 
V* è data una fola voce contro di Sha. 
kelpear . . 

Addio 3 caro Giovane ^ iion fate 
niente invìtà Minervà j efaminafe bene 
le'.vodre Forze , e fcegliete un Soggetto 
proporzionato a quede Forze, ed analogo 
al vodro Ingegno ; allora vi redano due 
Idee; lo dudio della bella Natura, e lo 
dudio dei buoni Modelli : il primo fblo 
può darvi dell* Originalità , il fecondo 

folo 

> 
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fblo può raflrnam e perfezionarvi il 
Gufto . 

Che quello mio piccolo Trattato 
poffa parere fimplex & unum , come la 
mia prima parola fu» 

Crajis Ingentum , 

la mia ultima farà , 

Bxethpìarta Graca 

NoSiurnà vtrfatc manu , verfate diurni ; 


4 

FINE. 
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GLI EFFETTI 

DELLA MUSICA 

ODE DI D R r D E N 
IN VARIO METRO 
T\AX>OTTU D^LV IT^GLESE 

DALL’ ABATE LUIGI GODARD 

TRA GLI ARCADI CIMANTE MICENIO. 
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) ^ i . 

c . • ^ ^ 


V ABATE LUIGI GODARD* 

p E uterpe gentil delizia e cura 
ShéRLOCK , fi teco rìvejìir potei 
* IV Tofiana armonìa V 'Anglica Vate * 

Che in Findo addujje il gran Cantore Argivei 
Modulator ' di fervidi concenti ; 
hàfcia che a* modi de -l Aufonia cetra 
'Sciolga le irretiuiete ‘ ale £ un inno , s 
E a Te ’Tìmòtèo' i* riconduca * e*l fuonOì 
Che orgoglio \ ira * piotate > amor , vendetta 
fen Jpirì. del <£>mitor del mondo . . 

H ar- 
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1 Certa minar de la natta Jua forza. 

Sona il mio carme nel nove! linguaggio ; 

£ or forfè al rezzp de_^gli aeriti mirti ^ 

XV DryJen la sdegno/àf ómbra fèvera . ' 

Ve V ardimento mio ragiona a' cigni \ 

Che lungo f ac^ue de /’ Eltjia valle 
Batton Rigide d‘ or candide penne . 

r te giudice chiamo . A Te qual fonte 
Vel pili Jùblime poetar non apre 
La fida Euterpe f Tu V Latin Parnaffò , 

Tu 7 Greco e f Anglo ^incitor paffeggi . 

Te il gujìo fegue , Te d' Orazio amica , 
Madre d’ urbanità , sferza del dotto » 
Seguace di Boileau critica faggia ; 

Onde gli error fihivar , fcorgere il bello , 

£ pregiar fol con Poesìa congiunto 
Giudizio j ejìro , armonìa , grazie e la rara 
Infpiratrkc verità^ , thè. 7 genio ' 

Per non fallevol via guidi fècura • 

. Nè r Italo tu men dotto Elicona 
Conofci , € i nervi de la Tofca lingua % 
eh' emtilatrice de ' la La^ia Mnge 
Or grave e fòrte il pracellop: Marte 
Chiu/à iit (mreo fpUnhr d' Etnea lorica i 
Or mite e dolce ^ra /’ erbojò margo . ^ 

Con taciturno pie rivo fuggente j 
Ed or calda d' ardir Jpazia V eccelfi 
Vie. de' fantafini %■ e penn^eggia al vhcf 
Socratici petifier ^ pittrici idee 9 . 

^ Parlanti ohbMtti y jimulacri , e tutto. ' > 

Il mltifòrm di natura • 

- j O VE 
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DI D R Y D E N . 

R A M felHvo di , che *I guerrier figlio 
P ^ Di Filippo avea già la Perfia doma , 
Folgoreggiante il ciglio , (Nume, 
Di fcrto ombrato il crin , grave qual 
Scdea (upcrbamentc in trono aurato 
Di maelià nel fiammeggiante lume . 

Vaga corona a lato 

Feangli i prodi Tuoi Duci, invitti fpirti 

Ghirlandati di lauri e in un di mirti • 

Qual frefca orientai vergine fpofa 
Atteggiata di grazie e di ibrrifo 
Ver lui Taidc vezzo fa , 

Dardeggiando i beerai del rofeo vifo , 
Afpro d’intagli c d’or feanno premea , 
Purpureo fior di gioventù ridente. 

Leggiadro orgoglio , e amabile fierezza 
Spirava a Tua natia fchietta bellezza • 

Salve , o Coppia avventurata , 

Cui diè Giove il fuo favor ! 

A* guerrieri è fol ferbata 
La ghirlanda de l’amor. 

IL 

De gli affetti lìgnor, fignor del cantp. 

Alto e primier grandeggia 

H 2 


Ti. 
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Timoteo infra' gentil mufico coro.' 

Le armoniofe fila 

Tempran le dita libere e volanti 

Su 1’ animata lira . 

Da r arpeggiante man tremolo *I Tuono 
Sorge , e in cerchi ondeggianti inonda 1* aure > 
E divine dolcezze ai cori infpira . 

Da Giove il canto cominciò 5 che volle 
Il fidereo lafciar fulgido Olimpo, 

E nel mentito afpetto 
D* igneo lucente drago , 

Del Tonante immortai celar l’ immago { 

In fu le fpire lubriche 
Erto fi libra , e rapido 
De la tremante Olimpia 
S* avvolge al petto niveo 
Col* ferpeggiar girevole . 

Mentre a i membri incolpabili 
E* s* attortiglia fervido , 

Dolce la ftringe , e imprimele 
' Di fe la diva immagine > 

Piacer del Tuoi Macedone, 

De r univerfo l’ arbitro . 

• Maravigliando afcoltano 
Le attente turbe , e gridano , 

Ecco un Nume a noi preìcnte ! 

Tutto fente , 

La celefte Deitate . 

Ecco un Nume, ecco le ar^cate 
Volte eccelfc lo fefteggiano , 

£ un nume un nume ripercofie echeggiano • 

: IJ 
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Il canto ematico • 

Beve ’l' Monarca : 

Già crolla ’l vertice, 

Le ciglia' inarca . 

D* un Dio r immagine 
Verte fiammante ; 

Un Dio fbmigliano 

Gli occhi e *1 fembiantc • 

Già fembra ‘ fcotere 

A un moto , a un fegno , 

Le sfere docili , 

De, gli artri ’l regno • 

III. 

Poi di Bacco 1’ alte lodi , 

Giovin Tempre, lèmpre vago ^ 
Modulando i Lidii modi , 

Scioglie, *1 fervido cantor. 

Il buon' Nume pampinofo 
Trionfante ecco a noi viene, 

. Lieto in fronte, i rai giojolb^ 
Cinto d’ edere] e di fior . 
Animofo rumoreggi 
, Lieto il timpano percofib , 

’ Squillin tube , il flauto echeggi j 
Viene viene, udite '1' fuon . 
Veggo gli occhi fcintillanti , 

. .Veggo volto rubicondo. 
Veggo i membri tondeggianti 
De i’ amabile garzon . 

‘ " H 3 

. . V •< 


JIZ 

Su beete : un bel diletto 

Al guerrier, che fegui Marte 
Improvvifo in mezzo al petto 
Bacco amico forger fa « 

Bere è pace , bere è vita 9 
Bromio a fammi è riftoro » 

Quando in eftafi rapita j 
Sugge gioia e voluttà • 

I V. 

Ebbro il Re di quel lìion fervido Aride t 
Ricombatte un* immago afpra di guerra t 
Tre volte i vinti roviitofo atterra i 
E tre gli ucciA fiammeggiando uccide « 
Timoteo > che ’*1 furor forger già mira ,■ 
Mentre il commolTo Re d* ululi e grida 
E terra e cielo minacciando sfida « 

Le dita e V armonia cangia a la lira é 
Per frenar 1* alma di battaglia^ ingorda > 

A lamentofo fuon le fila tende J 
E fra' *1 dubbio alternar de le vicende 
Preda d* empio deAin Dario ricorda* 

Dario benigno , generofo e forte 1 

Clernente in pace , guerreggiando ardito 9 
Spinto, oimè fuor de' raureo foglio avito 
Da 1* implacabil troppo invida forte. 
Abbandonato" in fu l' arena ignuda 

Giace de T Afia il Regnator fupremo : 

Kel fangue involto al feral giorno eAremo 
Kon ha chi i moribondi occhj gli chiuda , 

Abbaf- 
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Abba(Ta *1 guardo il vindtor , ne l’ anima 
Va ravvolgendo gii cangiata il vario 
De la fortuna rea corto volubile . 

Sofpir furtivo efce del petto, e 'roride 
-Da'nubilofi rai grondan le lagrime • 


Sorride ’l Vate, che'pieti dittante 
Poco d’ amor gii riconofce , e move 
Un tuon , che Palma cribri , e *1 faccia amante. 
Soave *1 fuon lo molce in guife nove , 

Nel liquefatto: cor piacer trabocca, 

E amore e voluttà dokefza piove . 
Travaglio indomito , grida , è la guerra $ 

D’ affanni madre , perenne origine 
Di duoK che vindice ttrogge- la terra. 
Gli onori inutili fomiglian larve , 

PaifaiiL veloci lode e vittoria , • 

Qual lampo tremolo , che ardendo fparve. 
Guerrier magnanimo, Vincevi '’l “mondo 
• Di tuo fatiche fa che ila premib , 
r Non cara torbida, non ^eVe pondo*",'!' 

Lieta qual vivida purpurea ròfa ' 

. PrefTo al tuo fianco la bella Taide ^ 

. D’ amor delizia , ridendo pofa * 

Cogli più amabili palme e trofei , i ’i 
\ Godi del pronto ben che i* apprettano 
Di fòrte profpera larghi gii Dei. 

Il Re giù languido la Bella mira , 

Non fcioglie accento, ne gli occhj imobile > 

: . ' H 4 Dol- 
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Dolce guatandola tace /e fofpira j 
Sogguarda cupido 1* eburneo vifo , 

Le rofee labbra , da cui difehiudefi ' 
Figlio de 1* anima fpontaneo H rifo . 

I fenfi opprimegli di gaudio un nembo,, 
Vacilla '1 capo , che molle adagiafi 
Curvato e placidò di laide ingremba^ 

V L ' ... 

, • L'aurea lira un dietro intona j j 

Che rifona . : . - : ' . 

Infrenabile e crefeente: 

Come tuono fragorofo •„ u i 

Dal ripofo l 

: Il fa forgere repente i ' . 

Odi, odi, già ’l tremendo! 

Suono orrendo ' 

Lo richiama a'rai del’ giorno': 

€Juafi defto da la morte 
, . Vien quel forte , 

Ch’erge ’l capo', c guarda intorno; 
V«ndetta, il Vate alfin , vendetta L Emergond 
Le furie d* Acheronte irte e terribili . - 
Ve* quai da, ferreo crin ferpenti ergono ,• 
Che vibran da tre lingue acuti i Ubili ! 

Vedi ’l venen di che le labbra afpergòno.' 
f E i guardi di terror fanguigni e orribili ! 
Vedi quaii torme d’ ombre irate e tumide 
Rotan tede di zolfo accefe e tumide ! ' 
Qiieite de* Greci fon l’ ombre frementi , 

Egitti 





tfi: 

Éftinte in guerra i ór inièpoltè in campo : 
‘ Vendetta abbian'da' te d*A'fgo le genti , 
Che fol dal braccio tuo cercan lo feampo 3 
Vedi come le faci alzan lucenti , 

Còme di fiamme inaugurate al lampo 
I templi altier de* Numi ofiili e avverfi, 

E le augufte magion legnan de* Perii ! . 
ferocemente allor plaude ogni Duce , 

Teda afferra AlelTandro. ardua c fumante t 
• Taide precede, e ’l vincitor conduce 
Additando la preda al paflb innante ; % 

E inetnerifee ebbra di rabbia e gioia • ^ 

Elena rediviva un’ altra Troia , , 



i r 
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DRYD<EK*S ODE. 


9r^ 


Wasit Ae toyàl Feaft for Pèrfìa'won 
By Philip's warlike Son : 

AJoft in àwAl fiate , 

Thè Gdcllike Herò fitte 
On liis ImpèriàI Thróftc t 
fiìs vaìiant Peers were plac’d around , 
TheirBrows With Ròfes andwithMyrtlesbound; 
( So shou’d defert in AtrtiS be croWn’d . ) 

The' lovèly t'haìs by his fide 
Sate like a blooming Eaflern Bride , 

In Flowcr of Youth and Beauty *s Pridc • 
Happy 9 happy j happy Pair ! 

None but thè brave > 

None but thè brave , 

None but thè brave dclcrves thè Fair • 

I I. 


Timothcus plac*d on high 
Amid thè tuneful Quire 
With flying Fingers touchM thè lyre ; 
The trembling Notes afcend thè Sky, 
And heavenly Joys infpire . 

The Song bcgan from Jove y 
Who left his blifsfiil Seats above ; 

( Such is thè Power of mighty love : ) 
A Dragon*s fìcry Form bely’d thè God , 
Sublime on radiant Splres he rode , 


;whiic 
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he to fair Olympia prefs’d , 

And while he fought hcr fnowy Breaft } 

Then round her slender Waift he «uri’d n 
And ftamp’d aii Imago of himfelf, a Sóv*teigti of 

(theV^orld* ‘ 

thè liftning Crowd admire thè lofty Sound, 

A prefent Deity they shout around ^ 

A prefent Deity thè vaulted Roofs rebound 
With favish’d Eari 
The Monarch hears , 

AfTumes thè God , . " 

AiFe<5ls to nod , 

And feems to shake thè Spheres , - ^ 

' 111 . 

The Praife of Bacchus theii thè fweei'mufician 

' (fungi 

Of Bacchus ever fair and «ver young ; 

The jolly God in Triumph comes , 

Sòund thè Trumpets , beat thè Dfurtis ; 

* Flush*d with a ptjrple Grace , 

He sheWs his honeft Pace; 

Now give thè Hautboys breathj he Comes; he co- 
Bacchus cver fair and young , ^ '(mes j 

Drinking Joys did firft ordain . 

Bacchus* BlefTiings are a Treafure , 

Drinking is thè Soldìer’s Pleafure , 

Ridi thè Treafure , 

Swect thè Pleafure , 

Swect is Pleafure after Pa Hi • 

Sooth’d 
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SoothM with thè Sound thè King grew vaiti t 
, Fonght all .his Battles o’er again , 

And thrice he routed all his Foes , and thrice he 
, ( slew thè slain * 

The .rtiafter faw thè madneìs rifè » 

His glowing Cheeks , his ardent Éyes t 
And while he Heav*n and Earth defy’ d* , 
Chang’d his Hand 9 and checkM his Pride « 

He chofc a mournful Mufè 
Soft Pity to infufe 5 
He fung Darius greac and good 
By too Pevere a Fate 
Fallen , fallen , fallen , falien 9 
Fallen from his highi Eiìate , 

And weltering. in his Blood 5 
Deferted at his utmoft néed 
By thofe his former Bounty fcd , 

On thè bare Earth expos’d he lies , 

With not a Friend to clofe his Eyes . 

With downcaft looks thc joylefs Vi( 3 or fate ) 
Revolving in his alter*d Soul 
The various Turns of Chance below • 

And now and then a Sigh he Itole 
And Tears began to flow , 

■ . '• V. ^ ' 

iThe mighty mailer fmiPd to fee 
^ That love was in thc next Degree; 

*Twas 
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'Twas but a KIndred-Sound to move , 

For Pity melts thè Mind to love t 
Softly sweet in Lydian méafure 
Soon he footh*d his Soul to Pleafure ; 

"War he fung is, ToiI and Trouble 7 
Honour but an empty Bubble , 

Nevcr ending , ftill beginning , 

Fighting llill , and ftill deftroying , 

If thè World be worth thy winning 
Thinkj oh! think it worth cnjoyingj 
Lovcly Thais ftts befide thè©» 

Take thè Good thè Gods provide thee * 
The many rend thè Sky with loud Applaufe , 
So love was crown’djbut Mufic won thè Cani?* 
The Prince unable to conceal his Pain , 
Gaz*d on thè Fair , 

Who caus* d his Care 
And figh’d and look’d , ftgh*d and look’d, 
SIgh*d and ’ lo’okM , and figh’d again j 
At length with love and Wine at once opprefs’d , 
The vanquish’d Viélor Punk upon her Breall « 

< 

; ' V i; ■ • - 

Now ftrike thè Golden Lyrc agàln , ^ 

A louder yet , and yet a louder Strain j 
Break his Bands of sleep afunder , 

And roufe him like a rattling Peal of Thunder^ 
Hark , hark , thè horrid Sound 
Has rais’d up his Head, 

As 
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, At ftwak*d from thè Dead » 

And amaz’d he ftares around , 

Kevenge , Revenge Tiraotheus crics » 

^S<?e thè Furies arife , 

'See thè Snakes that thè/ rear , 

How they hifs in their Hair , 

And thè Sparkles that flash frorn their Eyes. 
Behold a ghaftly Band , 

^Each a Torch in his Hand , 

Thofe areQrecianGhofis that in Baule wereslain. 
And unbury’d rem ain , 

Inglprious on thè Plain ; 

Give thè Vengcance due 
' To thè vallane Crew 5 
Behold how they tofs theis Torches on high , 
How they point to thè PerEa« Abodes » 

'And glitteringTemples of their bollile Gods , 

’. The'Princes applaudwith a furiousjoy, 

"And thè King feiz*d a Flambeau with Zeal to de, 

(ftroyi 

' ^ Thais led thè way, 

To light him to his Prey > 

And like another Kelen > she fir*d another Troy. 
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E L E Q l A ^ 

SCRITTA IN UN 

CIMITERO CAMPESTRE . 

S Egna la fquilla il di , che già vicn manco ; 

Mugghia rannento,e via lento erra c fgombra; 
Torna a cafa il bifolco inchino e llanco , 

Et a me lafcia il mondo e a la fofc’ omb^a . 

Già fugge il piano al guardo , e gli s’ invola , 

E de aere un filenzio alto s* indonna » 

Fuor Ve Jo fcarabon ronzando vola, 

E un cupo tintinnir gli ovili afTonna ; 

E, d* erma torre il gufo ognof penfofo ' 

Si duole , al raggio de la luna amico, ‘ 
Di chi y, girando il' fuo ricetto ombrofo ^ 

Gli turba il regno folitario antico . 

f 

Di quo* duri olmi a I* ombra , e di ‘quel taflb , 

Ve s*alzan molte poi verofe glebe , 

Dorme per Tempre , in loco angullo e baffo , • 
De la villa la rozza antica plebe , 

L* aura foave del nafcente giorno > ^ 

Di rondine il garrir fu rozzo tetto , ^ 

Del gallo il canto , Q il rauco fuon^ del corno 
Più non gli dcfterà da l’umil letto - 
- . /• I 2 Per 
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For them no more thè blazing hearth shall bùrn » 
Or bufy houlewife pty her evening care : 

FJo childreri run tolifp their /ìre’s return ., 

Or climb bis knees thè envied kils to share . 

.. ^ 

Oft did thè harveft to their fickle yield , 
Theirfurrow oft thè ftubborn glebe has broke; 
How jocund did they drive their team afield ! v 
How bow’d thè woods beneath their fturdy ftroke! ’ 

Let not ambition mock their ufeful toii , 

Their homely joys , and deftiriy obfcure ; * • 
Nor grandeur bear with a difdainful fmile , -• 

^ The short and fimple annàls of thè poor , 

The boaft of heraldry , thè pomp of powV , 

And all'that beauty » all that wealth e’er gave ., 
Await alike th*inevitable hour ; . ■ 

The paths of glory lead but to thè grave 

Nor you » ye proud , impute to thefe thè fault , 

If mcm*ry o*er their tomb no trophies raife , 
Where thro’the long-drawn isle and fretted vanit, 

' The peàling %nthem fwells thè note of praife . 

• t • 4 ^ ^ 

Can ftoried urn or animated buft 

Backto its manfion cali thè fleeting breath ?' 

- Can honour’s voice provoke thè filent duft , * • 
Orflatt'ry footh thè dull coldear of death ? •• • 


Per- 


» 
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Per lor non r più arde ib foco ) o attenta madre 
A !e<fue cure vefpertine attende : ■ *• ; 

La balba fnmigliuola in grembo al padre ; 

Mdn rèpe , e bacj invidiati prende • . 

Speflb a ia falce lor cefle il ricolto , 

SpeflTo domar le dure zolle i ferri . 

Come lieti lor tiro al campo han. volto ! 

Com’ piegar ‘fotto a* gravi colpi i cerri ! 

Non beffi 1* opre lor fafto fuperbo » 

L*ofcura forte , i rullici diletti, 

E >npi> afcolti con forrlfo acerbo 

De* poverelli j brevi annali e ichietti. . v 

:Qyal per fangiìe e reai pompt^ s* onora » 
Quanto mai.l’.or ,-quaato beltà dar pofia j 
L' ifteffà afpetta' inevitabil’ ora . . * 

Anco la via jd’onor. guida a la foffa.. j 

Néjtu fprez7ar*,?:oaltier , cote(la-,tombay 
sé non orna trofeo .1* offa,' fepoltc, , • 

Nè bell*^nno di lode alto' rimbomba-; ; ; 

Per lunghe^ logge.ij e ^fioriate volte-.;- ; i , .-, 

Puote^ forfè; oprai dijfcarpello.àrgufo-^ • ; 

.Richiamar Palma a laifua fpoglia ignuda? 

'X) può jCantO; eccitare . il cener muto p \ ; 

allettar, morte .ioeforab il cruda ? i . . x. . i. ;A 

c. •• ' • " 

, ■ ' I 5 ^ 0 ’^' 
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Perhips ih this negIe< 3 ed'fpot is laid ' • 

Some Iieart oVice pregnant with celeftial fire ; ■' 
Handsjthat thè rod of empire might bave Twa^’dl»- 
Or wak'd to exta/y thè living Ij'fe . t 

But knowlédgè to théir eyés her ampie page ' 
Rich with thè fpóils pf rime did ne'er unroll'j • 
Chi!/ pcnury repréfs’d their noble rage - * 

And froaethe genial current of thè fouL' i ^ 

Full many s gem of ptif*eft ray fcretrc > ' ■* 

The dark unfathom’d cavea ofocean bear 
Full many a flower is boro to bhih unféen s ‘ ■ 
And wafte its fwectneft ou thè defèft tiri ^ 

Soraeyillage-Hampden,that with dauntlefi brea'ft 
The Iktle Tyrant of hislìeids withrtood 5 ' ' ’ 

Some mute ii>gloriou5 'Milton bere mày reft'» 
Some Gromwdl guilÉlèfs of' bis country** Mood* 

Th* applaufc'of lilt* ning'fVnàtes to'cofnmàtiid ^ * 
The threats of pain and futn to defpife;/ ' ' 

To Icatter plenty o’ er à fmiling land , * ' - ^ 

And read their hift*iy in h hatiòn’s eyes* • ^ ^ 

Their lot fbrbad ; hor 6'rcumfcrib*d alone" ■ ^ 
Their growirtg virtues i'bitt their crimés confi’nd; 
Forbad to wade throùgh slaughter to a thronè 
And shut thè gates of raercy on mankihd 5- ' • ' 
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Forfè in quedo negletto angolo aibcrgt 
Spirto* pi pieno d' un' arder ccleltcj 
O man degna che tratti ^^al verga , 
E vocal cetra a nobil cinto delie • 




Ma lòr Sofia rtOn fvólfe il gfin volume -. 
Che 'I tempo di fue fpoglie ornò e diftinlc 
Tarpò ai bcll*eftró povertà le piume, 

E ’l cotfo a l’ alme con fuo gelo Itfinle •- 


c ^ 

Chiare 'vie più che. bel raggiò ferenò^ 

Chiude r! mar gemme entro a’ fuoi t:upi orrori 

E non veduti fior tingono il ». 

E per foliogO ciel’ fpargort gli odbn v 


Forfè uh ruftico ’Ambdèno ha qui )’ avèllo , 
Che altiràn de’ fuoi campì oppofe il petto , 
Un ofeuro Miltone , od un Cromuello , 

Non mai 'del fànguc de la Patria mfetto* 


Tener grave Senato intento e' fifo,‘ .• 

Di duolo-e danni, non 'temer minaccia , 

Sparger ^ii regni con la copia il rifo , 
E la fua vita- altrui -leggere in faccia , 


Vietò lor forte ì puf fe non Concede 
Che virtù emerga , fa che *1 vizio langtìc • 
Qpindi nelTun la via chiufe a mercede , 

Empio , nè al trono unquà nuoto pel fkngue « 

I 4 Kef- 
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The ftruggling pungi of (jonfcious tnifh to.hidc i 
o quench th^ blushes of ingenuous sharae > , ; 
Or heap thè shrine of luxury' and pric|e . ' 
w Jth incenfc kindled at thè mufe’s flame , 


Far frotp thè madding crowd’s ignoblc flrifc 
ineir lober.wishes never learn’d to ftfay s 

Along thè cool fequefter^d yaliofJife 

They hept thè noifeleft ,tenór of their way , 




e. 


Yet e V n jhefe bojies.from jnfult tq protesi ^ 
Some frali memorici ftllJ ereifled mgh , (dqcJcM/ 
It i iincputh j^hiraes and .shapelcfs fculpture 
Jmplores thè pafling trijbute of a fìph . 


Thetr narae,their,y?^s,ipek byth'unietterfd mufé 
Jhe place^ qf fame, and.elegy fiipply • ' V 

And many a jioly text around,she,flrews, ‘ 3 
That teach thè ruftic moraliil to die • ‘ 


Forwho, todumb.forgetfuIneaaprey..y., 

1 ms pleafing anxious being e’ef refign^d' ^ 

Teft thè warm precini^ of the chearful cìavlj ' 
Nor caft one Jonging Jing'ring fook bchind ? r" ’ ' 


On fome.fond breaft thè partlng-foul relfes / 
Some pious drops thè clofing.eye requires j ^ 
Fv^n from. thè tomb thè voice, of nature cries y , 

£v u in Olir ashes live theirwonted firès . 


j- f . 


For 


s 
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Neillin di corcienzft'il verme tio ; , 
Coraprefle , ó, fpenfe un candido roflfore.j 
Kè incenfi al ludo ) e a la fuperbia offrio 9 
ArG. a la fiamma de le Sacre Suore. 

Lunge;'dal popolar tumulto, infano : 

^on ma» torfero.il piè dal dritto calle» ;* 
Seguendo il corfo^ lor- tranquillo e - piano j { 
Per l^erma de la vita opaca valle,. 

Pur' a . difender da villano infulto ‘.j.:’ u . -j/r 
offa eretto alcun falTo vicino, • r r 
D incolte rime,- e rozze forme fculto il 
Qualche foipic richiede al peregrino , . 

I nomi e gli anni, -fenza Audio- ed arte, 

Di 'carnii in vece 1. indotta man vi fegna j 
£ con facre fehtpn'ze intorno, jQjarte • 

Al buon cultore dit morire inlègnà i 

\ 

Chi mai .chi de T oblio nel folbo velo 
Qpefta affannofa igmabil vita ^vvolfe ^ . v 

E lalciò le contrade j alme del cielo» ..... 

Nè un fpipifofo {guardo, indietro, .volfe ?• 

Pofa , fpirando» in' grembo amico e' -fido - • * 

E* alma ,• e chiede.di pianto alcuna fiilla . -• , 

D'a la tomba anco alza natura il grido, 

E fotte il cener freddo .amoi: sfavilla ^ ’ . i-.i 

Ma 
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For thee » who^minJ^fiil of tifi* tinhoiróu^d deàd 
poft in thelè’Miiiei fheìr àrtiéft tale reUft 
if chanci f byjbrtely^ cònttmpfatloh led , ‘-" 
Some kindt^d fpi?it shall inljuirt; "thy htt - 

Haply fonie hdaiy-headed fwiiii rtiay fay; ' ’ 

Oft bave w^ieen him at thè péepùf ddwn ^ 
Brushing with hafly ItepA thè dews away i ' ” " 
1*0 mcct thè fun Upon thè tiplafid lawn 

There at thè foot b?yonder iroddlng beecfif , ' ' 

That wreathes its old fantasie roow fo high , ? 

His liftlefs length at iioohtide ivould ile ftretch >' 
And pore upon che broek that bfcbbles by, • . 

T 

Hard by yon wOod , now fnrllrng as In feorn > . ! 
Mutt*ring his wàyward fàncies hewbuldrove^ - 
Kow drooping , woeful wan y like One forlorn , ’ 

Or crazM with care , or croè’din hopeleis love'. 

One morn I mif&*d hira on thè' cuftomM hill , 

Along thè heath j and near his fav’rite tree ; 
Another carne ; nor yet befide the rill , 

Nor up thè 1 awiv , • nor at thè wood was he * 

The next wich dirges due itt fad‘ttrray * * ' ' 
Slow thro* thè church-way path we faw him born:. • 
Approach and readXfor thou can*ft read) thè lay, 
Grav’d on-rhe lìone beneath yon aged thorn . * " 


Bere 
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Ma fc.di te i^che in fempltce faVelftt ' » 1 

Narri. Il pria- di. gente olcura umile > <. y 

Fia che brami faper qualche «nove lU 
QliJi giunto a forte fp irto ermo c gentile f •. 

Speflb , forfè dirà Paftor canuto, ' " / 

La rugiada crollar giù da .1* erbetta , 

Frcttolofo in fu falba f T ho veduto > 

Per incontrare il Sol fu l* alta vetta. - ' 

** Sotto quell’ ondeggiante antico’ faggio ) . ' ' 

Che radici ha bizzarre e si profonde , ' ^ ' 

Prollefo c lento j al più cocente raggio“i ' 
Fifo afcoltava 'il mormorar de f ondc.'^ ' 

Ora ridente di fchemevo! ri fo 
Movea preifo quel bofco il paflb errante , 
Mormorando fue fole , or mello in vifos 
O pien di cure > o difperato amante • f 

Una mattina in fu 1’ ufato <monte 
Io più noi vidi al caro arbore apprcffo : 

Venne poi P altra , e pur in quella al fónte 
Noti a moflrò, nè al poggio, o al bofco iHefifo. 

la terza al fin con lenta pompa è tetra 
•• Portar li vide al tempio: or t* avvicina, 

£ leggi tuj che *ì fai j fcolpito in pietra 
lo fcritto, fotto quell’amica Ipina* 


I Digitized by Google 


Here refts his head ùpon thè lap of earth $: 

'A youth to fortune and to fame unknown ; 

Fair fcience frown’d not on his humble birth $ 

'And melancholy mark’d him for her own . ’ 

larga was his bounty , and his foni fincere * 
Hcav’n did a recompence as largely fend : 

He gave to mis’ry! all he had , a tear : 

He gain’d from hcav’tì (*twas all he wish’d^ a fri- 

( end- . 

Ko farther feek his mcrils to difclofe * • 

Or draw his fra: Ities from their dread abode >• 

( Therc they alikein trembling hope repofe ) *' 

Jhe bofom pf his Fatherand his God « l 
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Giovane' a faina ignoto 8c a fortuna 
Qiil vien che in grembo de la terra dorma 
Sofìa non ifdegnò fua bada cuna, 

E triftez^a il fcgnò la fua forma 

't t : , ' . ' ■ ‘ 

■ '■ •. 

Sincero era il fuo core , e di pietate 
( E dal ciel n* ebbe ampia mercede ^ ardea w 
Un fofpir , quanto avea , diè a povertate , 

£ un amico .impetrò, quanto chiedea . 

Più oltre non cercar , nè d* ir fcoprcndo 
Ti ftudia le fue buone , o le .trifte opre ^ . f 
Fra la fperae c*I timor, nel fen tremenda 
Di Dio tì. Hanno,. e denlb.vel le copre* 
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ALI’ ERUDITISSIMO 

^ S I G Ti 0 \ 

S ri E R L O C K 



•SONETTO, 

C Hf poti filenzio in Pindo al turbin foco 
Di vuoti di ragion carmi fonanti ? 

Chi full’ are del Guilo avviva il foco 
Dad cener freddo che pretnealo innanci ? 

Sef tu » Saggio Sherlock , che prefe a gioco 
Le magic’ opre e i favolofi incanti , 

Fai che a Natura e a Verità dian loco 
L* alte follie de’ Paladini erranti ; 

Ju diflìpi i Dantefchi orror fegreti , 

Che in Aufonia finor culto divino 
Ebber dai troppo creduli Poeti 5 

Onde il guardo volgendo al fuol Latino 

Fiacco c Boileau , fatti per te più lieti 5 
Ecco, gridano, o Italia, il tuo Longino. 

Dell**Abate ^Antonio Scarpelli 
Sotto- Cullode d'Arcadia in Roma . 
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